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' LUI — No, no e no... Non 
ammetteró mai che fra Tuo- 
mo e Ia sdmmia ei sia qual- 
cosa di eguale... 

Avete assaggiato 
ii FERNET CINZANO? 
assaggiatelo e non ne userete a«Itri! 
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I *  pA gin ã pi ú  s c cm a 
f emminilitá intervista con Ia "stella 

— Io, vedi, non ti domando mni alente, nia una volta 
che esprimo il desiderío dl avere una collana dl perle, tu mi 
Uri fuorl Ia solita storla che guadagni 600 mllrels ai mese!... 

 E vol,  signorlna,  chi vi ha  scpperta  per Ü vostío 
primo fllm? 

— Ohl?! II dlrettone, 11 regista, Pamtore dei coplone e 
1] garzone deU'asGensore! 

Usi   sempre   "AURORA"    Ia   migliore    stoffa! 
incidenti   stradali 

— Acçidenti a questi dongiovanni in automobile!  Una 
volta uno mise sotto mia moglie. , .     , 

— K rlmanesti vcdóvo? 
-^ No:" piá 

pensiom   in   campagna m 

JDa 
— Ho canicre da IO milrci.s ed altre da 30 mureis! 
— F- i|iial'(' >a dlíferenza? 
— í'he in quelle da 20, sono  io che dl será vengo a 

spegnere 'a lucel 
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Volote rendere 
bianoa Ia vostra 
peUe liberandola 
da tutte 1© impu- 
ritá e faria dlven- 
tare mórbida, nl. 
vea e plena d'ln- 
canto comparablle 
ai  glgllo? 
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CREME 
NIGON 

La  crema  NIIGON 
non Insinua, 

agiace. 
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Un aneddoto sul conte dl 
Anterroche, generale fran- 
cese dei VII secolo. 

Un glorno un ufficiale pur- 
tó ai conte dl Anterroche, 
da parte dei re, Tordlne dl 
dare rassalto ai nemlco, che 
dlfendeva a denti stretiU 
1'Isola dl Santa Margherita. 

— Oenerale — gll chiese 
rüfficale consegmandogli 1' 
ordine dei re, — credete di 
potísrvl soendere cod voatrl 
uomlnl? 

Al che rispose con fierez- 
za 11 conte dVAnterroche: 

— H sole entra In que- 
sfisola? Elbbene, se vl en- 
tra 11 sole, non v'é dubbio 
chs potranno entrarvl an- 
che le mie truppe! 

Qui finisce raneddoto pi-o- 
babilmente perché sl é vo- 
luto farlo flnlre qul. Ma 
repisodio êbbe una conclu- 
slone che vale Ia pena oor- 
tare a conoscenza dei let- 
torl. 

In realtá 1 presenti senti- 
rono una grande ammirazio- 
ne per 11 generale di Anter- 
roche, 11 quale, purtroppo, 
non tardo a rivelarsl un for- 
midab;Ie  spaccone. 

— Avete sentito? — disse 
qualcuno. — II generale di 
Anterroche ha dlchlarato che 
se In qu€U'isola centra 11 
sole, é slcuro dl farei entra- 
re anche le sue truppe. 

Un istante dopo, 11 gene- 
rale mosse airattacco deli' 
isola, che, con grande stu- 
pore degli amlci dei gene- 
rale, resisteva gagliarda- 
mente. 

— Non riesco a spiegarmi 
questa faccenda — mormoró 
ad un tratto 11 formidabile 
;?pnerale: — U sole entra 
benissimo     nelTisola.   ed  io 

non riesco a  farei  entrara 
le mie  truppe. 

Tuttl notarono Tlmbaraz- 
zo dei generale. 

— Conte d'Anterroch|e! -— 
fece uno dei presenti. — 
Guardate che 11 sol» é entra- 
to da un pezzo neirisola, ma 
le vostre truppe non accen- 
nano ad entrarei. 

II generale era seccatis- 
simo. 

— Guardate come Cen- 
tra béne il sole! — osservó 
un altro. — Peró le valo- 
rose truppe dei generale di 
Anterroche non c'éntrano 
mai. 

CommestibiU itaManl 
Mercadinho  Duque 

de Caxias, 207 
n generale era sempre piú 

Imbarazzato. Continuo a fa- 
rá dei tentatiyl per fâr sbar- 
care le sue truppe nelTisola, 
ma non cl riucl. Per non 
confessare 11 próprio .smar- 
co, egli cerco dl far círco- 
lare Ia você che quel sole 
che entrava neirisola fosse 
flnto, ma anche questo suo 
tentativo falll, tra l flschl e 
i clamor! dei presenti. 

Finalmente arrlvó 11 re 
che, visto 11 generale scon- 
fltto, gll chiese con un sor- 
riso  irônico: 

— Generale d'Anterrochs, 
guardate com'é bella 1'Isola: 
é plena dl sole; guardate 
che sole! II sole é cntrato 
in tutta risola. 

Fu allora che 11 formida- 
bile geneflale pronunz)ló' Ia 
storica  frase: 

— Maestá, c^ poço da 
sfottere! 

L^mparziale 

IL    MIOLIOR    PAST1FICI0 
IUIGLIORI    G B N B R I    ALIMBNTARI 

I    MIGLIORI    PRBZZI 

Ai Trc Abruzzi 
FRATELLI    LANCI 
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conversizíooe 'ÍM 
— Paolo^ 
— Virgínia 1     , 
— Dinuni che cosa mi 

fareati, Paolo f 
— T'infilerei eon una 

forehetta.. 
— M 'inf ileresti... con 

«na forehetta 1 
— 8Í. E ti porterei al- 

ie orbite. 
— Dove mi'portere8ti, 

Paolo í 
— Alie orbite. 
— Paolo, mi farai 

piangere ! PerqHé m'in- 
fileresti eon nna forchet- 
ta e mi porteresti alie. or- 
bite ? 

— Perché ti mangio 
con gli oechi, Virgínia. 

— Tesoro 1 
— E adesso / ti. dirô 

nn'altra cosa. 
— Oh, Paolo I Come 

vorrei attaecarti un tra- 
pezio fra 11 naso e il bar- 
bozzo e su di esse seder- 
mi, dondolando come un 
pendolo... 

— Virgínia, Ia tua 
mente vacilla... 

— Nient'af f atto, Pao- 
lo. 

— E se non vacilla, 
perché vorresti attaccar- 
nvi un trapezio fra il na- 
so e il barbozzo ? Sono 
gusti  dei cavolo ! 

— Ti sbagli, Pàolotto. 
Vorrei farlo per il deside- 
rio che ho di pondere 
dalle tue labbra. 

— Vassallina, vassalli- 
na. Tu mi piaci tanto. 
Ma dinuni un po', cosa 
vorresti che io fossi per 
te T 

— II romanzo giallo 
che mi ha regalato Ia zia 
Petronilla,, col dorso di 
coccodrillo. 

— E perché vorresti 
che fossi il romanzo gial- 
lo delia zia, col dorso di 
coccodrillo,  Virgínia f 

— Perché quel libro mi 
prende,  Paolo ! 

— E tu vorresti che io 
ti prendessi... ? 

— 8í, Paolo, che tu mi 
prendessi...  in moglie. 

— Oh, Virgínia, tu sei 
come Ia mlnestra dl pasta 
e broocoli avanzata- oggl 
a pranzo e, che inammá 
ha  messo  nel  frigorifero. 

— Cloé, Paolo t 
— Stai fresca; Virgí- 

nia ! 
NINO CANTARIDE 
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— Rldl ancora jpen- 
sando alia revlsione dei 
"Trattato dl Locarno'".' 

— Macchél Penso ai- 
Ia, nuova Oostltuziono 
delia Kepiibblica Irlaii^ 
dese!... 
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Pe* riuscire nella vita, Vuomo non deve 
che seguire le proprie. inelinazioni. Ció fa- 
cendo, se non rimeirá ad aecatastare i mi- 
liardi, rimeirá certamente a circondarsi 
di tutti quegli "agi" che Ia moderna civi1- 
tá offte átta sofferente umanitá. 

Esemplifichiamo. 
Girolamo e Anselmo, padre e figlio, era- 

no due tipi fatti per non intendersi. 
II vecehio diceva: — Anselmo vuoi farii 

una posizione invidiabile? Diventa veteri- 
nário per caválli da giostra. Qtiesti qua • 
drupedi di legno durante le fiere popolari 
sono esposti a tutte le intempérie. Cosic- 
ché cadono spesso ammalati e vengono 
presi da violente coliche. Li si gvarisce 
con frizioni d'essenza di trementina. La 
difficoltá maggiore é di sopprimere i do- 
lori senza guastar Ia vemice. Ma tu sei in- 
telligente e riuscirai a meraviglia in Que- 
sto genere di stropieciature. 

Figlio mio fatti veterinário. 
Anselmo rispondeva pacato: — Padre 

mio non posso. Conosco troppo bene le 
donne. 

— Cosa c'entrano le donne con i cavalli 
di legno? 

•— Padre mio non posso. Conosco trop- 
po bene le donne. 

— Auff con queste donne! 
II vecehio cominciava ad arrabbiarsi e 

urlava: — Figlio d'un cane. se non darai 
retta ai consigli paterni finirai per morire 
sulla paglia! 

Anselmo ribatteva: — Non credo. Co- 
nosco troppo bene le donne. Ti assicuro... 

— Mi assicuri? 
— Si. .        , 
— Ih! Ih! Vorresti fare Vassicuratore? 

_-— Certo. E' una mia vecchia idea. Co- 
nosco troppo bene le donne. 

— Uassicuratore? Puah! Da questo mo- 
mento ti diseredo. 

— Non importa padre. Me 7a caveró 
egualmente. Conosco troppo bene le donne. 

» » * 
Anselmo usei di casa, ed i mesi e gli an- 

ni trascorsero, senza che il figlio piú si 
preoecupasse di rivedere ü genitore. 

Ormai Ia sua azienda navigava a gonfie 
vele. 

Dopo qualche lustro il nostro assicura- 
tore aveva palazzi, ville, automobili. Nes- 
suno era giunto ancora a carpirgli il segre. 
to delia sua spettacolosa fortuna. Tutti 
glielo domandavano e lui rispondeva inva- 
riabilmente: — Conosco troppo bene le 
donne. 

Un giomo il vecehio padre trovandosi. 
siãVorlo delia fossa mando a chiamare il 
figlio. 

— Ti perdono — gli disse — Ma ad un 
patto. Devi svelarmi il tuo segreto. 

-.— Semplice — rispose Anselmo — Assi- 
curo le signore eleganti. Non chiedo nó 
1'atto di nascita, né il certificato medico. 
Prometto loro un vistoso prêmio per quan- 
do avranno raggiunto Veta di cinquanta- 
cinque anni. 

— Ma alia scadenza dovrai purê pagarlo 
questo prêmio, sciagurato? 

— No, padre. Conosco troppo bene le 
donne. Prima che una donna elegante con- 
fessi di avere toecato i cinquantacinaUe an- 
ni deve avere almeno raggiunto Vottanti- 
na. Perció ha tutto il tempo di morire pri- 
ma e io incasso le quote e non sborso alcun 
prêmio... Capito, padre mio? 

E. G. DIO BIANCHI 

TUTTI DEVONO TENERE IN CASA UN FLACONCINO DI 

"Maénesia Calcinata Cario Erba '* 
II Lassativo ideale  ÚNICO AL MONDO  II purgante migliore 

Effícacissimo rinfrescante delFapparato digerenie. 
PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI   STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 
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INCÊNDIO íl prolessore fa alPamore 

— Ed ora dove mi portatel 
— Alia "A INCENDIARIA", "ESQUINA 

DO BARULHO", dove oon pochi spiccioli vi ri- 
vestirete da- capo a piedi. 

ULTIM'ORA 

PRAGA (Urgente) — Una commissio- 
ne mista di scienziati jugoslavi e cecoslovac- 
chi, dopo aver studiato lungamente le cause 
d'improdüttivitá caffeifera delle lande eu- 
ropee, ha concluso i suoi lavori stabilendo 
che é impossibile coltivare Ia squisita rubia- 
cea, specialmente nella zsona danubiana, fin 
quando esiste in quel continente una capita- 
le come questa, cbe si cbiami Praga. 

Ancbe i tecnici dei Brasile, consultati 
in propósito, banno affermato cbe non vi 
puó esse^e coltivazione di oaffé dove esiste 
una Praga cosi grande — e che l'annoso pro- 
blema non puó essere risolto che in due mo- 
di: — o radere ai suolo Praga, o desistere 
dei caffé. 

In quest'ultimo caso. Ia sventura non 
sarebbe irreparabile, poiehé delle grandi 
Ditte locali si sono offerte di inondai-e i pa- 
lati locali di Oafé Paraventi, Ia grande mar- 
ca brasiliana di fama mondiale. 

  iPalmlra, io non capi- 
sco, che in inglese dicesl 
I dou'! uri^erstand — disse 
il professore: — tu- non puoi 
stane con mp próprio alPílpi- 
fanla, che in greco signifi- 
ca  manlfestazione. 

— SI, sono impegnata — 
fece Palmlra; — ml rincre- 
sce di non poter stare con 
te. 

— Próprio alPEpifania! — 
brontoló il professore. — 1/ 
Epifania, che stava ad in- 
dicare rapparizAone di una 
divinitá. Pensa che le pri- 
me tracce delia festa risal- 
gono ai II sscolo. B tu non 
vuoi stare con me in tal gior- 
no, quando poi bisogna uo- 
tare che in Bgitto e piu' 
tardi in Oallia si pubblicava 
neU'Bpifania. Ia lettera fe- 
stale. 

— Tutto questo sta bcne 
— disse seccamsnte Palml- 
ra, — ma io non posso stare 
con te perché ho un impe- 
gno. 

— Un impegno? — chiest 
il professore. — In tal ca- 
so, bada, Ealmira: dai con- 
tratti a termine stipulati 
nelle imprese mercantiíi €d 
industriali su merci e nelle 
Imprese bancarie su tito- 
li e divise estera originano 
impegni dl carattere bila- 
terale che vincolano i con-? 
traenti alTesecuzione con- 
trattuale... 

Ma questo ch& c'en- 

hominis, anlmale mammifer 
ro superlore, che si distin- 
gue per molte caratteri fl- 
sici, come Ia posizione cret- 
ta, le gambe robuste e pode- 
rose, Ia planta dei piede ap- 
plattita e larga, le braocia 
pendenti ® libere, con mani 
adatte agli usi piu' srarlat^. 
Ia pelle llscia e molle, cer- 
vello dl magglor    volume e 

tra? — rlnterruppe Palmira 
con impazienza. 

• — Tu — disse 11 professo- 
re con severitá — m'ha.l dei- 
to che hal un impegno; eb- 
bene, Palmira, Tassutizione 
d3ll'impegno non determina 
varlazioni patrlmonlall. 

— iBeh, io me ne vado — 
disse Palmira; devo pren- 
dere un  autobus. 

— — Vedi, Palmira: Tau- 
tobus é un omnibus auto- 
mobile, e Ia parolã autobus 
é un neologlsmo. B dimmi, 
faspetta   forse un uomo? 

— Si, un uomo — rlspose 
Paümira. 

— Ah! Dunque, un uomo! 
grldó 11 professore con rab- 
hla. — Un uomo, faspetta! 
Un uomo, In latino    homo 

ÓTICA 
Di mnasaS 
OCuuOS o-Nce-Mez 
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clrconvoluzionl; infine, é 
il cosidetto homo sapiens, 
che ti aspetta. B se é lecito, 
che vai a fare con un uomo? 

— Ci vado... — rlspose 
Palmira esitante, — Beco, cl 
vado peifché... 

— Ma perché questa tt|a 
esitazione, o haesitatio hae- 
sitationis dei latlnl? — foce 
11 professore. —Io non ci ve- 
do chiaro, In latino claras.. 

'— Maoché esitazione! — 
esclamó Palmira. — Cl vado 
perché dobblamo fare un la- 
voro. 

— In senso meccanico — 
dlchiaró 11 professore, ecco 
che cos'é 11 Ifivoro: pr^en-i 
dlamo orna forza F e faccla- 
mola aglre... 

— Si — 1'lnterruppe Pal- 
mira; — fallo tu, tutto que- 
sto, perché Io devo andarme- 
ne. 

B si allontanó velocemen- 
tb mentre 11 professore si 
carezzava Ia pleeola barba 
blonda. 

Prof. Francesco Isoldi 

O  MOVELHEIRO 
CASA PONDATA NEIi 1900 

COMPRA   E   VENDE 
Macchlne da scrivere,  maechine registratrlcl,  di  caleolo 

« dl sonune. 
Cassefortl e Arcblvl dl accialo e In legno per scrlttoio 

In generale. 
Grando assortimento dl macchlne ricostruite. 

Praça da Sé, 12-A — Telefono: 2-2214 
S. PAULO 
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ciarlatanerie 
Signorl e si.gnore dopo i 

clamoroai successl commer- 
clali di Boston e dl Collefi- 
schlone... ragazzino, lascia- 
ml lavorare... é soltaftto 
11 blsogno che ml costringe 
oggi, a ripresentannl sulla 
íiubblica plazjza. 01, o si- 
gnorl: 11 blsogno urgente e 
Improrogablle che vol avete 
dl prowedervl dei miei ar- 
ticoU eccezlonall. Bssi o si- 
gnorl — a malgrado delia 
conccarenza sfacciata, che 
come diceva il mio grande 
maestro Salomone Oceania, 
$ una vile trappola da lu- 
oertole che con le sue mani 
fameliche dlvora Teslsten- 
za degli onestl commerciãn- 
ti — essl, o signorl rappre- 
senta ancora, 11 plú grande 
trlonfo dei buon gusto, delia 
solMltá ,e dei buon mer- 
cato. 

Attentl con gll occhi... 
ragazzino, lasciami lavora- 
re... attentl con gll occhi 
e vi frego con le maní. 

n lotto dl freddure acqua- 
tiche, che io vado adesso 
a presentarvi, é composto di 
materiale manlipolato e 
prodotto per intero nei miei 
rinomatl stabilimenti... ra- 
gazzino, ti ho detto, lascia- 
mi lavorare... nei miei ri- 
nomatl átabülmenti. 

L,acqua é una sostanza 
naturale, che si presenta 
sotto tre fisionomia diverse: 
ia solida. Ia liquida e ia a- 
eriforme. Tutto, nella vita, 
é un'alluslone aU'acqua. La 
frase: — Sôr Mestre, facci 
Ia solida! -^ L'altra frase: 
— Caro lei, questa partita 
Ia liquida o non Ia liquida? 
La terza frase: Lo sai? Oig- 
gi é stato aeriformato alia 
visita... — sono tutte fra- 
si, o signorl,, ispírate diret- 
tamente dairacqua. che 
non per niente é un elemen- 
to vitale. 

Tra le varie qualitá di 
acqua, signorl, abbiamo Ta- 
cqua di pozzo. Essa, abi- 
tualmente, si iattinge cai 
seochi. Ma io posso ass:cu- 
rarvi che se provate a-t-tln- 
gerla con rinchios^ro vio- 
letto, fesperimento riesce 
molto meglio. 

Dopo raoqua di poz!.'o, 
abbiamo Taçqua di fonte, 
che diventa Paoqua di fron- 
te, se ce Tavete dirlmp^tto 
casa. 

E lo sapete, finalmente, o 
signorl, Jo sapete... ragaz- 
zino, vuoi levarti, si o no, 
dai piedi?... lo sapete per- 
ché Tacqua dei Dilúvio, do- 
po essersl resa colpevole 
delia morte di tantl indivi- 
dui, diventó     acqua mine- 

Hr 

ACQUA ..i COLÔNIA 
BRILLANTINA/ 
CREMA 
LOZIONEV 
PASTA OENTIFRIQA 
CIPRIA 
SAPOHE LIQUIDO 
SAPONE 
TALCO ítóMJ 

Xõ^gy—' 

^lillll (i R A N ÂTÕ 
raie? Perché, o signorl, per- 
ché racqua sol-fu-rea. 

Signorl, questo é l'arti- 
colo. Alie serve, ai ragazzi 
e ai vigili d'ambo i sessi, si 
pratica lo sconto, come sas- 
si... ragazzino, che il de- 
mônio ti disosíli"... Xo ti- 
peto per Ia terza: non vi 
lasciate scappare questa oc- 

casione, és non mi volete 
, rovinare... E che possa 

mancarmi Ia terra sotto i 
piedi, Ia prima volta che sa- 
liró In ascensõre, se non ei 
rimetto... II primo che par- 
la, il primo che alza Ia 
mano, a oosto di fare da 
me stesso Ia mia rovina, a 
costo di  andare a chlsdere 

relemosina    per    centocin- 
quanfanni mi dá sei testo- 
ni e se lo porta via, solo sei 
testoni, solo sei... 

se' te sol, di tanti e tantl, 
mio  desítino,  il piu'  re- 

lietto.. 
quenfé  vero  ei     rimetto, 
ei rimetto per mia  fé... 

II   contastorio 

UN    CÁLICE   OI  LECJITTI/HO 

- FERNET-BRANCA - 
ECCITA l/UVEnTO-AWTA LA DICE/nONE 
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il   traviato 
(Salotto in casa di Violetta. Festa: tripudio e. danae. In un angola ap- 

pariato, Giorgio Germont, padre di Alfredo, e Violetta Valery- amo- 
rosamente parlano. Giunge l'eco dei festino.e dei noto brindisi "Be- 
viamo, nei lieti calici e sempre sia lodato quel fesso ehe ha pagato"). 

GERMONT 
Violetta, deh 1 pensateei, voléte me od Alfredo t 
Ditemi chi scegliete, null'altro vi-richiedo. 

VIOLETTA 
(titaliante) 

Alfredo é bello, é giovane, ed inoltre é tenore 

GEBMONT 
Ed io cotnc barítono mi fo abbastanza onore 

VIOLETTA 
Alfredo é sempre Alfredo 

GEBMONT 
' Ma i soldi sono miei 

voix mewo-soprano, Gastone Visconte di Letorieres, jettatore, e   il 
Barone Vouphol altro aspirante a Violetta). 

Vi eopiiró di gemme 

VIOLETTA 
{ãopo aver gettato in ária un luigi (Toro) 

Va bene, scelgo lei. 

GERMONT 
(esultante) 

Ho preso due piccioni con una sola fava 1 
Salvo mio figlio Alfredo da chi Io rovinava 
£ in piú trovo un'amante bella e dal dolce canto 
Chi sa che concertini... 

VIOLETTA 
M'amavate da tanto ? 

GERMONT 
Vamavo da moltissimo, ma preeeduto fui; 
Dal mio figliolo Alfredo. Piú non pensate a lui . 
Violetta, òr sono vostro:, ed é meglio parecchio 
Che, piuttosto di un giovane, voi roviniate un vecehio. 

(musica) 
Un dí sul tram elettrico — Mi balenaste innante 
E eon le vostre piante — Mi ealpestaste un pié 
Vidi le stelle subUo — Dell'Universo intero 
Misterioso e altero— Croce e delizia ai cor... 
E da quel dí tremante — Vissi d'ignoto amor. 

(Alcuni invitati irrompono nella saletta tra cui: Alfredo, Flora Ber- 

Che fate, bricconcello V 
ALFREDO 

VIOLETTA 
Nulla, si folleggiava 

BARONE 
(a parte, tra sé) 

Magari le fa 1 'asino quel vecehio con Ia bava ! 

ALFREDO 
(in tono paterno) 

Ed ora, caro padre, dl buona será a tutti 
E vai súbito a nanua. Non fare gli oechi brutti. 
E' giá tardi stàsera. No, niente capriccetti... ■ 
Con le gallinc a letto vanno i bravi veechietti, 
Se no 1 'orço li mangia. Saluta Ia signora, 
[ signori, il Barone, Ia signorina Flora... 
(Jome si dice ? Avanti...  si dice...  "Bonasera" 
E bada ben, ricordati di dire Ia preghiera 

(a^íi omíct) 
Ci vuole una pazienza con questi genitori ! 

. GERMONT 
Basta I ne ho pien le scatole di f igli precettori 
Fo quel che pare e piacemi. Son stato virtuoso 
Per tutta l'etft giovane, ora faccio "RIPOSO" 
Mi voglio dare a vivere, godere e divertirmi 

ALFREDO 
Padre che diei mal f «. 

E S TA BELECIMENTO 
M E C H A N I CO      I  Z   Z   O 

— DB — 

Germano Izzo 
8ecs&o d» Funllafla — Sold» AutogenU ~ Blectrlcldad» 

— Pintura — Sellari* — Carplntarla, « Ferraria. 

OARGA BB AOODMDIiASORBS 
Aberto dia e noite. — Attendem-se chamados com «ervico 

de eoceorro. 
Rua Maestro Cardim, 22-C — Telephone, 7-1812 
Rua da Liberdade N.* 268 — Telephone, 7-2991 

SÃO PAULO 

GERMONT 
Sforzatl dí capirmí. 

Se glusto é "Largo ai giovani" neirarte e nei mesticri 
Io grido "Largo ai vecchi" nei campo dei piaceri. 
Facemmo il nostro turno di lavoro e virtú 
Or vogliamo sfogarci, che cosa c 'entri tu ? 

ALFREDO 
Bada, papá, stasera finisce a seulaccioni. 

GERMONT • 
E' troppo, olá signori, vi chiamo testimoni I 

(mimoa) 
Ogni mio aver il giovane — Per fare il bel spendea 
Io cieco, vile, misero — Pagavo e lui taeca. 
Ma é tempo ancora: infliggogli — La punizion che bramo, 
Qui testimon vi chiamo: — diseredato l'ho 1 

(Chiama un notaio stende l'atto ãi diseredamento, Io landa ai piedi 
di Alfredo che sviene). 

TUTTI 
D'infâmia orribile — Tu ti maccliiasti 
Un figlio simile — Diseredasti. 

GERMONT 
Voi dei coro immischiatevi negli affaracci vostri 

ALFREDO 
■   '■ • (piangente) 

"Traviato" a tale punto, o padre mio, ti mostri 
Ma almeno dimmi, dimmi, chi mai si ti travió t       '- 

GEBMONT 
Violetta, che considero Ia donna comilfó; 

TUTTI 
Violetta f I 



1 
VIOLETTA 

Sempre libera di fare quel ehe voglio 
In tasca ai figlio o ai padre io seguo il portafoglio 
E lui ehe mi interessa, non chi Io porta addoMO.... 

BARONE 
(scaglianãosi sn Germont) 

Teuetemi o trucido qualcuno, vedo rosso ! 

ALFREDO 
Su, calma, non é il caso, é roba da veechietti 

Masaalzon* I 

BAEONE 
(mentre viene trtueinato viá) 

GERMONT 
(spreasante) 

Tigliàcco, con i vecchi ti metti ! 

ALFREDO 
(piangente) 

- • (musico) 
Puro siccome un angelo — Iddio mi diede un padre 
Sostegno ai figli piccoli — Sollievo delia madre 
Tòmare. orsú lasciatelo — In senp alia famiglia 
Violetta, non traviatelo —  (sottovoce) Piglia, suo figlio piglia 
Ai prieghi miei resistere — Non voglia il vostío cuor. 

(Violetta ê disposta a venire a patti. Se Germont fa di nuovo di Al- 
fredo ü suo erèãe e in piú gli passa nn forte mensile, é disposta  a 
nort traviare il padre amatissimo. Ma Germont é sempre impuntato 
nei suai propositi). 

OEEMONT 
(ai figlio) ' 

{musica) 
Di Provenza il maré e il suol — chi dal cor ti canoelló f 
Va, ritornaci di vol -r- vuoi lasciarmi in pace o no f 
Al tuo vecchio genitor — lascia un po' di liberta 
E di corsa per favor — va in Provenza, figlio, va I 

ALFREDO 
(disperato agli aiiúci) 

Di Oiorgio il figlio in me, amici, in me, vedete. 
Un qualche aiuto datemi se appena Io potete 

(Gli amici si consuUano. Come convincere il vecchio paszo ? E' il caso 
di usare tutti i mesrni ? Si ! Ebbene ei si serva ãi Gastone Visconte 
cü Letorieres, poientissimo jettatore, chci con il suo fluido, agirá 
su Germont impeãendogli in qualche modo Ia fuga). 

GERMONT e VIOLETTA 
o 

Parigi o car    noi lascereino 
a 

Di cotte e crude noi ne faremo 
Gite, camelie, auto e tranwai 
Champagne, whisky e baccarat 

(II, fluido di Gastone ha agito forse un po' troppo violentemente. Ger- 
mont cadê a terra fulminato da paralisi cardiaoa.    II Visconte   di 
Letorieres, ehe ha laneiato   Ia   scarica   jettatoria,   é   ancora   fu- 

■   mante). 

ALFREDO 
Visconte ho 1'impressione ehe adesão esageriate 

VISCONDE 
Io sono un peso massimo delia jella!  scusate. 

GERMONT 
(spirando) 

Gran Dio morir si vegeto — Io ehe mai mal sou «tato, 
Morir sul punto critico — Di essere traviato. 

ALFREDO . - 
Meglio, mio caro padre, se giunto é il gran momento 
Che spegnere ti devi, ti spegnerai redento. 
Ma 1'importante é il fatto che in questa stessa sede 
Çhiami il notai o súbito che mi rifaccia erade. > 

(Arriva il notaio; Alfredo ê di nuovo «rede. Germont muere i visne 

MALZBIER 
. . . ê um produeto 
ANTAÜGTIGA 
c os produetos da 
Antarctica não te- 
mem   confrontos. 
MALZBIER 

da Antarctica é uma 
cerveja magnífica, 
nutritiva, própria 
para as senhoras, para 
os esportistas, para 
is creanças e para as 

lactantes. 

ANTABCTICA 
»w^ 

portato via. Verdi e Piavc si ispirano ai fatto e legger mente alte- 
randolo scrivono l'opera. Violetta torna con Alfredo). 

VIOLETTA 
Sempre libera degg'io — Correr dietro ai portafoglio 
Perché l'uomo che io voglio — Deve avere dei denar. 

(Bríndisi "Libiamo nei lieti calici e sempre sia loãato quel fesso che 
ha pagato". 

—   PIN1.    — 
MJfMIGO PANCANI 
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Inconveniente maniera di 
accontentare í ragazzi 
E' eostumanza molto genera- 

liz^ata fra di noi quella di ac- 
contentare i ragazzi offreiido 
loro in qualunque ora dolci, ca- 
ramelle, biscotti e frutta. Que- 
sfabitudine oecorre sia com- 
battuta da una tenace campa- 
gna educativa. Taü sostanze, 
date fuori orario, oltre di pre- 
giudicare 1 'appetito, perturba- 
no il chimismo gastro-intestina- 
le, causando indigestioni. e diar- 
ree di minore o maggiore gra- 
vita. 

Perché i ragazzi abbiano ap- 
petito e gli organi delia dige- 
stione in perfetto funzionamen- 
to, é indispensabile che ricevano 
gli alimenti ad ora prestabilita, 
astenendosi da tali dolci e bom- 
bons. I quali debbono essere 
solamente permessi se preparati 
in fainiglia o ácquistati in case 
di fiducia e usati in ore che 
non perturbano il necessário rl- 
poso  deli 'apparato  digcrente. 

Le vittime deli 'imbarazzo ga- 
stro-intestinale, siano ragazzi o 
adulti, debbono essere sottopo- 
sti ad una dieta riguardosa, per- 
ché il male non si complichi. 

In queste occasioni, le com- 
presse di Eldoformio delia Casa 
Bayer prestano ottimo servizio, 
perché fanno cessare sollecita- 
raente le dejezioni liquide, pro- 
teggendo Ia mucosa intestinale 
contro   complieazioni   piú   serie. 

II dott. Giuseppe Farano, il- 
lustre medico dalla numerosa 
clientela elegante di S. Paolo, 
riceve nel suo gabinetto parti- 
colare una bella figliuola. 

— Dottore, ho un piede che 
mi ■ f a male. — II dott. Farano 
Ia guarda  e sorride.  Foi dice: 

— Forse avete fatto un passo 
falso.. . 

L'altra si fa seria ed arros- 
sendo  esclama: 

— Ma Dottore.. . Questo non 
ha nulla a che vedere col piede... 
Son due  cose  distinte ! 

»  *  » 
Vagone di prima classe dei 

diretto S. Paolo-Rio. Due viag- 
giatori. II primo un italo-pauli- 
stano — per Ia storia rimasto 
sconosciuto, — il secondo il pit- 
tore Giuseppe Perissinotto. 

Prima che il trenó giunga alia 
prima formata il ghiaccio é rot- 
to. Presentazione, scambio di 
sigari, confidenze. .. 

L'italo - paulistano tira fuo- 
ri dalla valigia una bottiglia di 
"grignolino" e ridendo appog- 
gia le labbra ali'orifizio, ingo-. 
iando di santa ragione a piene 
boccate. 

— Me 1 'ha data Ia mia fidan- 
zata — dice — perché durante 
il viaggio, bevendo io pensi a 
lei... 

II pittoro Perissinotto taee 
qualche minuto, poi, fattosi for- 
te, insinua: 

scíocchezzaío coloníale 
— Permette che pensi anch 'io 

alia sua fidanzata... * « * 
Quando il prof. Pedatella era 

in, attivitá...  di servizio: 
II maestro, che ha spiegato Ia 

questione degli antipodi, inter- 
roga il  capo classe: 

— Se ti metti a fare una bu- 
ca in terra, e seavi, scavi, scavi, 
airinfinito, dove vai a finire ? 
— Al manicômio, signor Mae- 

stro . 
* * # ■ 

Armando Carbone ebbe un 
giorno Ia curiositá di visitare il 
manicômio  di  Juquery. 

Arrivato nel eortile dei mani- 
cômio — dice il Carbone, — di- 
versi rieoverati fanno cerchio 
interno a uno di loro che raecon- 
ta: 

— Io ho fatto una meravi- 
gliosa invenzione: il dizionario 
dei desideri. , Ecco di che si 
tratta: vi oecorre un campani- 
le, una vasca da bagno, un te- 
nore, uno stuzzicadenti ? non a- 
veto che da aprire il mio dizio- 
nario alia você corrispondente e 
da premere il bottone posto in 
margine ed ecco che l'oggetto o 
Ia cosa richiesta ei comparisce 
davanti, reale e tangibile. Vole- 
te per esempio una dattilografa 
bionda, procace ? premere il ta- 
sto di "dattilografa" poi quello 
ài "biondsv." cce. ed eccola com- 
parire viva, palpitante, tutta 
per voi. Mi spiego ? 

— E' magnífico, meraviglio- 
so ! — commentarono gli altri 
pazzi. 

— Ma questo é niente ! — 
disse allora un altro. — Io ho 
inventato. . . sapete che cosa ? 
una macehinetta por fabbricare 
Ia  pace perpetua ! 

— Uuuuuh ! questa é troppo 
grossa: quello é pazzo ! — dis- 
sero allora gli altri e si allonta- 
narono  ridacchiando. # »  # 

Vineenzo     Bagognetti,  il  cele- 
bre     umorista     dopo  aver  fatto 

sbellicare dalle risa i tre amiei 
ehe aveva a pranzo, chiamó il 
cameriere dei finíssimo Eisto- 
rante,. e: 

— Ebbene ?... — domando 
sorridendo ali 'impassibile came- 
riere . 

— Non abbiamo riso — af- 
fermó con ária angosciata 1'im- 
passibile cameriere, dimettendo- 
si  dali'abituale  impassibilitá. 

— Come dite?... — urló il 
celebre Umorista, scattando ai 
pari di una molla — non avete 
riso ?!?... 

— Non abbiamo riso..., e me 
ne  dispiace assai  signore. 

— Siete un somaro, non siete 
che un somaro senza una briciola 
di cervello nella zueca ! :— bo- 
fonchió il celebre Umorista che 
si era fatto rosso come un galli- 
naccio. — Avete udito, amici 
miei ?... — proseguí rivolgen- 
dosi agli amici giustamente al- 
larmati... — non lianno riso!... 
Oh, gli idioti !. . . E pensare, 
gaglioffo, che io ho fatto ride- 
re con le mie freddure, tutti i 
migliori salotti di S. Paolo..., ma 
ehe dico ?... Vorrei dire tutti 
i salotti brasiliani. Avete nulla 
da  aggiungere ?... 

— Sissiguore — rispose I 'im- 
passibile cameriere, che ricorda- 
va perf ettamente 1 'ordinazione 
ricevuta poço prima dal celebre 
Umorista — non abbiamo riso, 
bensí pastasciutta a burro e a 
sugo. *  *  * 

II Comm. Bubbiani, giornali- 
sta e profondo cultore di econo- 
mia, si é fiecato in mente di far 
studiare a suo figlio — un pez- 
zo di ragazzone novecehto — le 
scienze deli'economia sia políti- 
ca  che sociale. ^ 

Per accontentare suo padre, 
dato che Eubbiani figlio é un 
gran bravo ragazzo, il giovanot- 
to si é inscritto airUniversitá 
che, inutile dire, freqüenta mal 
volentieri. 

Giorni  or  sono  il  giovane     si 

CANZONE   DI   NAPOLI 
Impresa N. Vlgglani ' 

OGGI Ore 20 e ore 22 OGOI 
Una grande novitá in 3 atti di Oscar Di Maio 

Pa ssione 
il maggior suecesso teatrale di Napoli! Nei teatri ' 
"Belilini", "Trianon" e "S. Fèrdinando", si rap- * 

presentava contemporaneamlente! 

TEATRO   BOA   VISTA 

I, 

■ 

1 

presenta     agli   esatni   di   prima 
sessione. 

— Le imposto — disse il Pro- 
fessore — sappiamo che si divi- 
dono in dirette e ihdlrette. Lei, 
Bubbiani, mi citi una imposta 
indiretta. 

— La tassa sui cani — ri- 
sponde Bubbiani • dopo averci 
ponsato sopra.        ^ 

— E perché ? — interloquisce 
il barbuto prof essore. 

— Perché non 6 pagata diret- 
tamente dal eane. 

w 

SOIiO 

CALZATURE 

NAPOLI 
»»» 

Sfogliando  Telenco telefônico: 
Principe — (Pasqualina   — Bua 

Fortaleza,    34),    — 
7-3337 

Reale       — (dott.    Miguel    — 
B. Al. Santos, 1187) 

—- 7-3S49 
Pnlaeco   — (Comm.     Mario  Sil- 

vio '— Bua Al. Cam- 
pinas,  197)   -  7-0443 

*  #  « 
Slocco    — (Gemma    — Av. S. 

João, 1254)  - 4-5090 
Soave     ■— Sebastião     —    Bua 

Wandeukolk,     11-B) 
2-3312 

Sàporito — (Miquelina     — Bua 
Sta. Bphigenia, 15]) 
4-5044 

» * # 
Veechia — (Luiz — Bua Forta- 

leza, 33)  — 7-6386 
Zoccola — (Adalpho — Bua 

Peru', 155)   -'8-2107 
Zelanfe — (João — Bu» Tupy, 

267) — 5-5875 

Parmlgiano  Stravecchiono 
KG.  19f000 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

Serva 

Vera       — 

'íueca 

Fecch i 

(Bibeiro    &    Co. — 
Bua Flor. de Abreu) 
2-3149 
(Francisco       Manoel 
— Bua Monte Ale- 
gre, 179) — 5-6475 
(Henrique — Bua 
Tobias   Barreto,   12) 
— 9-1561 

(Arthur Oliveira — 
Bua dott. Elias Cha- 
ves, 165) — 5-4695 

Sárti — (dott. Boberto •— 
B. Al. Santos, 1374) 
7-6318 

.Çtnícinníf—(Fernando — Bua 
Joaq.    Tavora, 283) 
7-4783 * « « 

Vecohio  — (Gaudencio   —  Bua 
Aurora,      173)      — 

.4-8435 . 
übriaro ~ (Camillo     —      Bua 

Vasco da Gama, 98) 
2-0013 

ífuphw    — (Maria  —  Bua   Pi- 
ratininga,    706)    — 
2-0701 

•i 



i  -JtzzÂk-. 

'pédafà.r ér colpo' cíálp.^or pie(l«, 
manata colpo. cqn Ia niano, frií- 
stàtà colpõ çoh ik .frõsta/ perché 
'cliiamare occhiatá quello 'çhe ioâ 

-éfMn cólpó dato tíoii Vocchio 1 :I
1- 

-'íiB teStata qóella def riorjíàlc ? 
"'•''E >  scárpata quella  delia stía- 

líintiiMiti 
PabbUelU In tatu 1 

Abbonamentii 
DISBQNil B "OL4CH48" 

t:' —TW. smHm 1r "; 
OM«1U Pòatidèi 11S5 

rife- .-.' Pensatecl, e sappiíjtemi 
rire^in uíerito. '      , , 

Se un uomo clie sta moltò iu 
poitrofta ai chíartia ppltroÃe, ,1a 
donna che. £a Ia. stésga. cpsa si 
dçYe êhíainave. poltrona 1. Ma pp- 
si' si avrebbe il paso d'una pol- 

. trona  sulla poJtrpha,  o polti-ona 
^n..poltrona, é cmal^-satebbe .  Ia 

^ veta  ppltrona-f.      ■.   ,   •   , -'. 

: iü^treno :   ,- 
in tram .. " 

'■ •' Tiiv êasa        -;) '■' 
a lejttç , 
a tavola   ,     ;   - 

"■    a spuplã ^'- :; 
X    atia»,      ' --' - 

Jn Qaíríjpágnívl , 
-in* Jíjojitag^na; 

?'•>■-  V''f:%''!'%'/&''^ 6" 

"novella" 
—^ r- 

^:íiá;''ri^ostà^á*lu*ít}: gli •Pnesli. 
"~ri¥ereh& làftái'e'3s6no quetle che 
vendono 11 latte e ovaie non- sono 

- queHe che VSnàôhS lê "Siiõva" f 
'" -Psripclp'al"e;~é il. cajjo'-' d 'iíria . a; 
"íiçnâa1!    Ma pren^aino" cTue    a- 
'zléndè1,   "üna puf'*ímpmpiJiè^.JB 
una meno importante.  E1' '(Jhiaro 

che il principale di qúest'ultima 
TispèttpVaB 'aítra é un principale 
secondario e 1'altro- uri" prineipà- 

-lè'pnnelpale! volerido distingue- 
fej si'dev'^ dire: 

. -'—•Võglio   -parlarei col'prínci- . 
pále principale. 

''Ma~.in qnesto caso quale sara 
il sostaritivo e quale 1'aggettivo? 
Cipé, si tor&i . "il principale 
"prinçipjileí', .o: "il principale 
principale" ? 

Meglio fiori pensarei se no si 
f inisce ai manicômio. 

...B,.^...propósito di manicoínio, 
se" párlaasí"1*. fri. .po'. deli 'aecen- 
to ?'Ci' soierzate .con' l'importan- 

. «a, dell.'a.cc.ento nella. yita socia- 
1b ? Prendefe- un giovine che al- 
1 'Universitá abWa trascurato Io 
studio degli accenti e stia .£a- 
cendo un dialogo d 'amore -con 
una.ragazza. .,  , ' .., , 

LÜI  —  Signorina,     da   niez- 
■/. 'ora vi sto facendo teriêre... 
''IBI — Lâ earideía ? 

LUI — Ma no, vi sto facendo 
tenére oechiate.'    '• 

LEI — Volete dire: téuere. 
,IiUI -r=- Si', perché vi amo al- 

laíólUa:   
LEI — Come Adamo.  ; 
LUI — Che e 'entra -Adamo ? 

..  LEI  -77- Anche Adamp  amava 
v Eva alia f óllia. ,.       , 

LUI — Quando sono con vpi 
',mi par d/essere in mezzo al- 
.1,'etére. ,       • ■ . 
,., LEI —, Moderate i vostri-ac^ 
eeuti. t 

LUI —' Sono cose che„. .  ,.. 
LEI — Che? 
LUI — Capitánó. 
LEI — E colonnellò.  v 

LUI — Che barba/.'. '  ' 
;:   LEI — Eh? ■' - ' ■ 

LUI ".— Ma no,    volevo' dire: 
ché: barbaríca donna!  Vi dó «n 
supplí..".      '.  "    '      !      -    -  '. 

.    LEI — Al telefono ?       ' 
LUI — Scuaate,    volevò'dire: 

•uri. supplicê aguardo.  Vostro pa- 
dre nôn mi concede di; sposárvi. 
'LEI —■. Ebbène" pãrlâte a" hiio 

'lio'.'' '-:' '   ' ■ 
-  LUI —' L'ozíò é il -padre.".. 

LEI —'Ma no,'íiiio zio ' riòn 
,!há ftgli':        '"  ..       ' '  -    '■" 
■   IJUL—' Lasciàtemi dire': Vmxa 
'é irpadre dei vizi.  Ma sáppiatç 
'clie -se -non _ mi coricedete Ia  vo- 
sfra  mariõ,  mi-ridúrró  ar.majií- 
cómio" 

LEJ — Al manico..... (JTm 
sé)  CSie: cos^^questo marii^o? 

LUI (pion^CTíáo) -—■ Ma Ve- 
drete che il rimorsò non vi dará 
pace, vi fará'perdére là ragiprie 

;è quel gíòfribí pazza" d''ãmore, vi 
'"ridurrete ànfliê voi ál mariico- 
-'inioT '■' ■' ' : ■ ^ 
':! LEl ^^ QueStp^ma^i.^        t  '■ ■ ■ 

ADRIANO POZZI 

eitm 
's&T 

Nuova orientazioiie di 

TUTTO 
ALLA 

PORTATA 
DI TUTTl 

G-iacchet- 
tino di 
Maglia 

ARTICOLO 
TBDESCO 

- di pura lana, di nua morbidezza inegua- 
gliabile,  con nn bel jnmto di maglia, . 
leggèrissimo, dai seguenti colori: "bei- 

. .ge",: verde, giallo, "nattier", bianco e 
nero.  ^ ■ 

■ Interessia' a tútte 
le signore 

'  '-.  ■ ■ .--♦.-. 

M AG LIE   PER   BAMBINI 
assortimento incomparabile, esposto ap- 

ít positárnerite iii  tavoli  speciali  nel  1.° 
- - piano;       :    = 

PREZZI   PGPOLARI 
Schaedlich, Obert & Cia. 

i, « o;; »5f«i «- «; Rua Direita, 16-18 
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■NPKAIOM MgÜÇÇ 
PER ORDINE ALFABÉTICO 

OOTT. A. PEGOION — olinlea «pcetale delia malattu dl tutto rappaxato uri- 
narlo (renj, veactca, próstata, uretra). Cure moderne d«Ua blenorragU 
acuta e eroolca. Alta cirurgia urinaria'. Rua Santa Ephigenia, 1S. Oalir 
14 alie ÍS.  Telefono 4-6837. 

(fyoiir 

DB ALBERTO AHBROBIO — Clinica medica - Vie urinarie — OonsultO'!.- 
Bua Benjamin Oonstant, 61 - Sa;e 21-24 — Besldenáa: Ri»a 1S de Milo 
318 — Tel.  7-0097. 

PROF. DOTT. ANTÔNIO CARINJ — AnaUsl per elucldazionl dl dlagnotf; — 
Mboratorlo PauUsta dl Biologia — Tel. 4-0888 - Rua S. Luil, 161. 

DOTT. ANTÔNIO BONDDíO — Hedico Operatore — B. Mo Bento, Uri." and 
Tel. 3-5088. Alameda Eugênio de Uma, 83.   Tel.  7-3390. 

DOTT. B. BOLOGNA — Clinica Oeneraie - Coniult.  e rMldenia:  Rua  dal 
Palmeiras, 98-sob.  Tel.  5-3844 - AUe 8 - Dalle 3 alie 4. 

DOTT. BENtAíDNO RCBBO  — Medico, chlrurgo «d ostetrico.   — Direttore 
■  deirospedale Umberto I.»  — Consulte:  Dalle  13  alie  17 —  Av.   Rangel 

Pestana,  1372 — Tel.   3-988». 

DB. C. MIRANDA — DelTOspedale Umberto 1 - Sciatlca e Reumatismo - Praça 
da Sé, 46 (Bqultatlnt). Dalle 18 aUs 18. 

DOTT. CARLOS NOCE — DelTOsp. Umberto I. Malattie Interna - Opèrailonl. 
R. Sen. Feljd, 37 — 13-16. Tel. 3-4388. Res. AT. Brasil, 1640. TM. 8-3661. 

DOTT. CLÁUDIO PEDATELLA — Clinica medlco-ehlrnrgica. Prata da Sé, 36. 
3.o p. Besldenza: Rua Augusta, 349. Tel. 7-6857. 

DR. DOMENICO SORAOGI — Medico delTOsped. Umbertc I. Res. e cons.i 
R. Domingos' de Moraes, 18. Consulta: 10-13 e 14-17. TO. 7-3343. 

DR. E. SAFOBITI — Ex-chlrurgo degli Osp. Rlunitl di Napoli. Cblrurglco 
primário delVOsp. Italiano. Alta óhlrurgia. Malattie delle signore. Parti. 
Rua Santa Ephlgenla;  43.  Tel.  4-5312. 

DB. FRANCISCO FINOCCBIABO — Malattie dei polmonl, dello stomaco, euo- 
re, delle signore, delia pelle, tumori. sciatlca, Raggi X, Diatermla, Foto- 
Blettroterapla. Res.: R. Vergueiro, 267. Tel. 7-9482 — COM. R. Weneeslau 
Brás, 33.  Tel. 2-1098.  Dalle 14 alie 16. 

DOTT. O. FARANO — Ex-chirurgo degll Osp. Rlunitl dl Napoli e deiroap. 
Umberto I. Alta chlrurgia. Malattie delle Signore. Tel. 7-4848. Dalle ore 
3 alie ore 6. Avenida Brigadeiro Luiz Antônio, 755. 

DOTT. JOSÉ' TIPALDI — Medicina e chirurgia. Ulceri varlcose - Eezemi - 
Oaneri - Oonorrea - Impotenza. R. Xavier de Toledo, 13-sab. Tel. 4-1318. 
Cons.  a qualunque ora. 

PROF, L. MANGINELLI — Malattie dello intestino, fegato, stomaco. R. ffaeol- 
ti e Osped. di Roma. Prim. Medico Osped. Italiano. R. -Bario Itapeti- 
nlnga, 139. Tel'.  4-6141 e 7-0307. 

DB. PBOF. LUCIANO OUALBEKTO — Prof. delia Paeolti dl Medicina. Chi- 
rurgia dei ventre « delle vie urinarie. Cons. Rua B. Paranapiacaba, ■!. 
S.o p. Tel. 3-1373. Chlamate: Rua Itacolomy, 38. Tel. 8-4838. 

DOTT. MARIO DE FIOBI — Alta chlrurgia — Malattie deUe signore - Parti. 
R. B. de Itapetiniga, 139. Dalle 14-17. Tel. 4-0038. Resld. Praça Ouida- 
lupe, 8. Tel. 8-1830. 

DR. NICOLA IAVABONE — Malattie dei Bambinl, Medico speciallsta deirosp. 
Umberto I. Eletriclti Medica. Diatermla, Baggi Ultra-vlolettl. Cons. e Bes.: 
Rua Xavier de Toledo, 8-A  (Pai. Aranha). Tel. 4-1688. 

DOTT. OCTAVIO G. T1SI — Polmonl — Ouore — Cons.: R. Xavier de To. 
ledo. 8-X — a.» andar — Tel. 4-3864 — Res.: R, Consolação, 117-A - sobr. 
— Tel.  4-4522. 

DOTT.  R.  PARISI —  Ass.  e  ex-interno  delia Clin.  delia Fac.  dl  Medicina 
— Chlrurgia — Malat. delle signore — SUilide — Vie Urinarie — Raggi 
ultra-violeta — Diatermla — Blenorragla — Av. R. Pestana, 1363 — Tel. 
9-2208 —  14-16,  e  19-31. 

DOTT ROBERTO LOMONACO — Trattamento speciale dei reumatismo, aeuto 
e crônico, asma, eczema, emorroldi, ferite, ulceri, siflllde e tubercoloei — 
Fiazza da Sé, 53 - 2.» — Sala 310 — 9-11 e 14-18 — Tel. 3-6274 — Res.: 
Av.  B.  L.   Ant.«   1447  — Tel.   7-1954. 

PROF. DR. TRAHONTI — Consulte per malattie nervoso dalle 9-10 a dalle 
15-16.30.  Alameda Rio Claro,  36-A.   Tel.  7-3931. 

NOZZE 
AMDRIM-RODRIGVES 

Sabato BCOFSO, i.» magglo, 
furomo celebrate le nozze del- 
ia distinta e teKgtaidra slgno- 
rina Aotonicitta Amorlm Ro- 
drliguee cél ««ntilo cav. Fre- 
derico Amorlm Rodrigues, al- 
ie ore 17,-neUa chiesa di Sta. 
Ephige-nla. 

lia cerimonia to suggestiva 
e conunorenite. 

Dopo il jrlcevimento che ©b- 
be luolgo in casa dera sposia, 
In Rmla Cliuy, í,37, ricevimen- 
to rluBcltò olitreinodo brillan- 
to e lii«»liii«Ji.lero, í nOTeUl sj»- 
si partirooo in yiaggio dl noz- 
ze. -   .     ', 

Augurt 'dl doAcissima luna 
dl mte ie «i dl perennie felicita. 

,  * » # 
"AUGUSTA" 

Abblamo rlicevuito U ■n.'' 80 
di "AngiWBta", rintereasante 
rivieta menalle chei Lina. Terzi 
cosi abilmiente dirige. 

ConiCiené, come seiapre, va- 
ria e scelta coUiaibOriazione. . 

j   « » * 
OULIJE    í 

Durante 7a setitlmana .acòr- 
í(a;, sono nati in quesita Capi- 

■talle: | I! . " 
Remate Nardí dei dott. Do- 

menico. 
«  *  * 

OOMFIiBANia 
Durante Ia settiniana scor- 

sa, baiano fsatieggüato il loro 
complieianno, In questa Capita. 
le, 1 segiuienti connazioniali: 

Resina iClallegari dl Adolfo1 

— MaírHkma .Carone di sVan/ 
cesco — Costaiblle Paolilld íu 
Domaito — 'Maria Deli Bianco 
Nicoli — Renata Adiaml dl 
ítalo — Angelina Moneta di 
Oarlo — Vanda duore dl Fiò- 
ravaute. 

* *  * 
VED.  GirSEÜPPINA 
DE CAMTLMS 

O giorno 4 scorso, si- é 
spenta In iq nesta1 cittá. Ia vedo 
vja GluBeppina De Camillis 
L'estinta .lascla nel dalor© i fl 
gli Maria e Antônio; Ia mam- 
ma Vedoya Carmina De" Ca- 
millis; ti suocero Oomim, An- 
itonio De OamllUisi; 1 fratelli 
Vüncleinzo e 'Clarilo; ,]!© sorelle 
Glulia, Ma)r,gheriita, Adele e 
Eílvlnai; 1 cognati Dott. Gio- 
vanni Prlore, Oomm. Alfredo 
De Martino, Dott. Giovamni 
D'Amato ,e Vtncenzo De Ca- 
millls; le cognate Dionisia 
Prlore, Bteonora De Martlno 
e Maria De idamlllüs; .La zla 
Giacinti, gli zll e parecchi ni- 
porti. 

De ptó «entite condoglianze- 
dei  "iPlaaiqTilnio". 

* ♦ * 
MELISSA SOURA 

11 giorno 4 magglo u. s. si 
é spenta Ia «ignora Mellssa 
Scura, lasciauido nel dolore 1 
fraitelli ITllsse e Riccardlo, Ia 
sorella Yittoria © ia cognata 
Tosca. 

Le piú sentite oóndogÜMize 
dei "iPB•a^^*^io,•'. ' 

• # # 
PAUIX) SETÚBAL 

RegistrUaniio con vivo ram- 
marloo Ia monte di Piawlo Se- 
tuihat, letterato e romaniiere 
lauatre, appantenente alila (lo- 
vane generazlone intellettuale 
dei Brlaslle. 

La monte di Paulo Setúbal 
é «taita reglstrata da tuitta Ia 
etamipa locale com ample no- 
tlzle hiografiche, dalle qvlall 
risalitano le numeroBe opere 
comipluite diiUi'lniía)ficabUe in- 
gegno  delll'Eatinto. 

II "PasQuino" si associa con 
«incero cordogllo oi: lutio del- 
ia tnitellettiiaaiu bractUtna 
par íla, irrepanablle perdtta dél 
giovane e valoroso letiterato. 

* * # .,- 
DOXT. GASPAR RiDABDO 

11 4 magglo nu s. si 4 apen- 
.to-, fra 11 dolore dei congriuntl, 

11 dott. Gaspar Ricardo. L'e- 
stinto, ilustre ingegnere e 
"vereador" alia Camera Mu- 
niciplale, era professore delia 
SCuoTa Politécnica e godeva 
merltatamiente di grando pre- 
stigio nella cla»8« e dl larga 
stima nollia «otletA paulistana. 

PrwidonO 11 luitto-la spoiw 
slgnona LSüta de Souza Riçâr- 
dio e' qiuattro tlgli mlnorenni: ' 
Blmira, Oota*iò,  Hélio e Id« 
Laura. ! ■ ■-',    ■' :;•• '/' '''[' 

Eíía figllo .dei ifu Gaspar Rl- 
cai^b e dl d, ídla Meyêir "Rt-. 
caindbi; írtútéUo d«l dott. Jiiive- 
nal1 Ricafdò Meyer, sposato 
oon d. ítoiroto G, Rlçárdò; d., 
Idialina, sposft diel sig. Iracy 
Plavio de Menez»; % Noeflilá, 
sposa dei sig. João Donatz; 3 
slgnortaa Pãralá: Ricardo.-.ço- 
gnaito dtel dottorl Bdgard ^gy-, 
dio die Souza, Odilon E. A. 
Souza e Durvai Bgydio de 
Souza. . , 

Alia famiglia diel^Batinto il 
"Pasqiudno"- invüa Ia plú fin- 
Oera esprtesione dei sup cor- 
dOgüo. .   v' 

■   ***,.'.     i-. .■ 
MARIO LBVr POBTH 

Il.giOPno 30 aprile u. si si 
spegneva. improwlsamente II 
slg. Marío Lins Levy Porth. 
gerente delia Cia. Moinho 
Oentraí dí Ribeirão Prelo, «he 
da parecchi anni risiedeva in 
quieírta Cüaplta^. 

Alia famiglia delPEstinto, 
calpijfa dia si irrepanabile per- 
d4ta, notaohó ai parènti tiu.ttl U 
"Ptasquino" invla le sue pltf 
slncere condoglianze. 

* # * 
DEOHSSI 

Durante Ja eettiraana scor- 
sa, si sono spemti in queeita 
Capltlaje, i seguenti connazio- 
naM:   , 

VitUorimo Scateua — AJda- 
ataicio Pelüegrlnl. — Izabel Ca- 
rubo — Callisto Mltíiellnt — 
Antônio Asquiino ~ Ef^Uia 
Dechlara. 
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Al tca^ B^a Vista 
O. di Maio 

1>ç>IK> "fPjt <» «íi manuiia." ié' 
"Nuò ,,4 iCJaranela ml»",v Ia,'f 

"Caazone dl Napoll" pfeeeinté- 
rá qu€«ta ser* ai suo fedeilé- 
íiimo puibhlk;» "PaaBicrin©", ai 
Owàr dli Mato, grand» novltá 
teátrale che sta lOtjtejwndo^re^ 
ri' trloaO «.ttuialnwnte a Na- 
poli, dov© si «elbl»c«, «imulta- 
neamente, nel teaitirt "Beailnl" 
"S. iFeirdtoai»d«,'V:iO; "ÍTrümaii". 
Sono com« si, v«d«, tre idltfe- 
renti produziònl çh© 11 Ru*l- 
no ha alliestito In que^ta i sot- 
tlmama, dlmiostraado, con dó, 
che mm. rlsparmla «nergie per 
offrlre ai nostrl colonial! aptu- 
tacoll deigirl deli» ormai brll- 
lante tradlzlon© teátrale vigo- 
rosamente aifferanatasí a S, 
Paolo anche per ióerlto mo, 

■B li larofro ché. oggi entrorá 
In scena.é destlnaito a conqui- 
9tare memorabill eueoeasi, ala 
per ü nome dfclVautore, ché 
per sé eitesso glá é mina garan- 
ai« dl felíoe «sito,* Sia per Ia 
fama lnslnghlera da cul é cir- 
condaito, come pune per U va- 
loipe, devrero oatevole, del- 
JHnsleme artístico ché 1'lnter- 
pretert ,■■-' •■ 

Tériniinait»   Ja   nappreeenta- 
zlone,- seguirá,   l'atto  variato, 

- in cnl Vi   .prendteranno : porte 
briliante 1 migMorl artlatl dtel- 
!a Oompagnla. 

■  ÍDAÍ*tíb';lBÜTl . .' 
B' enorme l'atteisa che re- 

gna nellia 'Pamllcéa iper 1'imml-- 
nente debutto dl Cario Buti ai 
SanfAnma. 

II famoso cantante Italiano 
çhe da mm paio d'annl a quç- 
ata parte costltulsc© lia dell- 
zia degli amanti dei bel canito 
attraveirso le ^iie interpreta^- 
ziioini incise in discül che orar 
joaii si trovano anche nella 
Patagônia, aí ' presenterá, . ,aí; 
pubbllco martedí prosainüo, 
giorno il. 

Insleme con  11 celebre ar- 

tista diebultteranno diverae 
"attrazionl" dl fama ■Uiniver-' 
sale, come, ad esempio, Gra- 
zia Del Rio, Annlta Del Rio, 
Panriy Ijoy, Carmen Toledo, 
gíi aorobati comlci Dick & 
Blonidi e Veccentrloo muslca- 
le Oorona, ruomo dei 50 stni- 
m^ntl. 

Si dlce che i i tortumatl Im- 
presart dl qucatl spettacoli 
glá hanno vendnto 11 teatro 
per 1 ipriml tre giorni dl esl- 
bizlone. 

litítaçéio éxgottada! 
BRAGAGIíIA ' 

Ali MÜNÜCIPALE 
Giá é in vendlta rabbona- 

mento per le dieci recite delia 
oompagnla drammaitica direi- 
ta da Anton Giulio Bragaglia, 
ia quale debuttená nel Teatro 
Munlclpalo 11 giorno 27 dei 
corrente mese. 

Si prevedio un'ottima aoco- 
gltenza da parte dei pubblico 
ti quale, arrá ágio dl oonosce- 

■r» e asiprezzare il migliore in- 
sleme dranuniatioo che abtuai- 
mente possiede Ia acena ita- 
liana. B' suíficienite menalo- 
nare 11 nome dl Bragaglia per 
dare Tiii'ldoa dei Talore delia 

."troupe" che proeslmamente 
ammireramo. 11 tamoso sceno- 
grafo e regista italiano, fon- 
diatoii© dledl mm meno celebre 
Teatro degll Tndependieuti, di 
Roma, che duiramte alcuni an- 
ui stette in grandisaima erl- 
denza in Buropa per le aue 
idee riToiliuBionarie tntonno al- 
ia scenografia teátrale, cl 
promette, per questa stagione 
paulistana, spdtitacoli degnl 
delia fama che Taocompagna. 

Aritisti prlncipali dwll^elen- 
co airjtiattoo, ei sagglamente 
contrwttato dalla benemérita 
Impresa N. Vlgglani. sono 
Laara AdanJ: e Rena* Rlccl* 
dhie giorani etemeíutl dl pri- 
missimo piano deWa «cena Ita- 
liana. 

L* 11 Maggio 
CONTOS 

»o 1 o 
"t^   MIO LIA IA 

La Lotteria Paulista é k lotteria delle 
maggiori probabilitá. Realizza tutte le setti- 
mane due sorteggi, con grande numero di 
premi e piecolo numero di biglietti. 

PAULISTA 
A    NOSSA     LOTERIA 

m 

ritratti 

— Ma perché mi a vete messo to faccia tuttl questi cerottl? 

— Per fnrvi vedet® como sarete fr» poço se non mi P"- 

gate snbitol , .^ 
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CIGARROS 

^^*M»WW»^'Mi M^IP^MWNWM^^WM^WM^P^**^ WM^P^iy 

idillio 

le sc^Kantilmgiòm 
mi spms§ro 

^ÍÍW" ■■?l;-:*C 

ad uccidere,., 
« 

— Fermatl, Fllippo; ho giurato ai miei genltori di scri- 
vere tutto nel mio diário... 

In quella notte apontanca e 
calorosa, illumraata soltantp da 
imponenti grúppi di stelle plau- 
denti io percorrevo 11 viale deHa 
Taipa Gialla, a passo lúcido e 
forbitô, canticchiaiíao una cau- 
zonetta razionale. Un silenzio 
numeroso e çompatto .gravava, 
sulla natura, addormentata nel 
sonno vigile e pronto delia not- 
te." 

Durante Ia giornata avevo ri- 
scosso.una scorrevole somma: 
ma, anziché depositaria come 
sempre alia bancá^ m 'era venuta 
Ia ubertosa idea di portarmela n 
casa. 

Ma quel silenzio turgido e quel 
Iraio clamoroso, mi mísero bep 
presto In allarme e fecero 8or: 

gere In me 11 procace dubbio 
d'aver commesao una viváce c 
serrata imprudenza. Si trattava 
forse dl un presentiraento enérgi- 
co e fattlvo 7 

A d  ogni     modo     continuai  11 , 
cammino  con  vpluminosa   noncu- 
ranza. 

Non avevo fatti peró, nemme- 
no cento     passi, clie  un fischio,  . 
tepido   ed     olezzante     echeggió 
nella notte paludosa. 

Bistetti, mentre Ia mia mano 
larga e suaslva, si. posava sul 
cálcio delia rivoltella. 

Ad. un tratto nelFombra tèn- 
tatiice delia notte, Io scorsi due 
sinistre figure, avanzarsi Imber- 
bl verso di me e puntare contro 
di me due pròcellosl íucili, grí-- 
dando con você serupolosa: 

^--O Ia borsa o Ia vita ! — 
Mio primo impulso, sarebbe 

stato quello di gettar fero con 
mossa nutriemte ed ecotíbinlca,, íà 
borsa che serravo integralmente 
sotto 11 raio braceío: râa poi mi 
vcnne Ia dírupata idea dl tein- 
poreggiare cavernosa mente e di 
difenderml con tutte.Ie raie for- 
ze veraci.   .   . '       .' , , 

~ Signori — dissl loro con 
aceento cadenzato e marziale. —' 
Signori I Se -mal non mi oppon- 
go, vol sleté'due correttl e scru- 
polosi ladri, due energiel e fat- 
ti vi lestofantl, che tentate di 
defraudare il cittadino dei suei. 
fer-vidi .guadagni.,. • 

— Meno storia! ,3^ m'inter- 
ruppe uneid&.duep^ylventi con 
aceento çaifitateíole e pio. — 
Tirate  fuori   Ia  borta  fje  volrtç-. 

■ maíiteneirè ^èpnéèi^t^ Ia 'fgsèáí. 
'peile ! 

— Eccola qua — dissl Io con 
una você ehe mi: sforzavodiren- 
deré storica. — Eccola qua,// 
Ma se volete conquistaria dovete 
veniie, corrnschl -e filníMi, a- 
preudervela.. . — '       "■'    " 

Ed In cosi' dlre con un ''sáTto 
pavesato -a festa, mi slanciai ai ^4 
collo di, uno di quel-. due -pãnorà-' 
miei bricconl,    facendolo cádere, 
lúcido e brlllaiite a terra.    '"■' 

Quanto dutó iquella- lottn    fer- 
vida e commossa T Io non saprei | ', 'j 
ridlrlo.  Le mie bracciá raelodio-' 
se' serravano  11  mió     avversário 
come In una niorsá fatídica; che 
gll toglieva 11 respiro; e etíe    lò 
parállizava ■ completamente.'   í _ 
nostri due corpi lungamente ap'-"' 
plauditi,     formaváno     unHiníca    ' 
massa, drltta ed asfaltata, snlla"  ' 
quale 1'altro baridito :non si 'sa-1 

rebbe    mal attentato  a  spárare 
per tema di cólpire 11 cpmpagao;._ 4       ' 
Io  sentivo  le membra dei     ràlõ." .    • 
avversário   dlstendersi    sqüillantv^ 
ed 'ârgentine,  mentre le Bue os:'"* 
sa  smccliiolávaho ifiglde e seve- ' 
re.'       ,_■■'                        ; 

A d uii' tratto sentil Ia sua, 
strètta allentársi ed In bréva nii.. 
trovai fra ie bracelá un corpo' 
rápido e micldiale. 

Mi sbarazzai di quel peso, or- 
mai divenutò cirepspetto e Io 
gettal a terra, mentre 11 suo 
compare, seabroso ed impervio, 
si dava alia fuga.        ' '     r 

Imbandierato e festante mi 
passai una mano sulla fronte tô- 
nica di sudore... -    ■ ! 

Avevo ucoiso un uomo !       .       : -   •" 

ÂNGELO   POOI.   -■• 
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^Eluir ái VUa) 
:,. Tônico • i08Ípta.ÍQ altamente 

^tíàviOt.- ,ed,,B?ente; da. tossici, sti- 
molantc dei metabolismo « po- 
deroso fortiíicaííe ^gcnèt^le.. La. 
s.u,a:.; fomuja riunisce i migliori 
elenientà terapeutiiú destinati a 
tonificara 41 ^ sangue,. iN musçoli, 
ed il.;S!Btxeíl« ÇÇina;;. ,.,:.■    ■_    -Z 

Gliceroíosfato di sódio,, ■ ■M&r 
rapusna, Ferro, Dainiana, Can- 
neila, .Onaraná, eçc., per jntewo 
d*l- giwtoso Elisir ie. Garu8.-Qni 
«'é un .fortificaate completa per 
combattere le , anemie, arricchire 
il sangue c rialzare le fone dei 
convaloseenti ei'energia, dei de- 
pressi. v':•'■-'■ ■'■.■■.."rir-;--:;> 

•ConTÍene sempre -prefoiáre il 
"TonOphyl", quando occorre -un 
tottico; per còinbattere Pésauri- 
ménto- nervoso-e Ia perdita di • 
fosfato.êd;evitare il racHitísinò.■ 
üsare il "TONOPJITV signi- 
fica iiülvaguardarsi dalle niole- 
stie e goãére di una áalwte per- 

. fettà. "  '   ' ' .■ 
Dei): ' Drogarias Brasileiras 

— Andradas, 21 — Bio. 
In S. Paulo: Drg. Morse, 

Rua José Bonifácio, 129. 

Ia canzon di passifln 
Andando con ardor, a passeg- 

giare ognòr, lontan dalla cittá, 
trovai una beltá. Aveva un .bel 
visiny grazioso e frugolin; aveva 
gli occhi ner epieni di-mister, ' 
capelli tutti d'or e pieni di lan- 

lí per  li.  come ti 
guor. 

Le     dissi 
chiami  di' ?; 

Un poço titubó, ma poi si 
pronuncio é disse àllora che chi?- 
mavasi Nené... 

OU!...   Nené dolce -tesor,     il' 

CAVALHCIRO 
YlSTA-SÉBfM 

SO POR I3ôí 
AO CAUCIA 
O IMPERADOR DA MODA 

Rua Direita.   15 
tuo sguardo ammaKator, m'ha 
feritó dentro ai cor con gli stra- 
li deli'amor !... Io non so per 
qual mister, ia malía mi desti 
inver: io so sol che sogno ognor 
il tuo sguardo ammaliator e Ia - 

pace cerco invan da quel 'dí, che, 

,-:-;-- í->r;;rv <v^ -11 J-U snqppp^^H wt 
4,AO<>AA:E' QV]B VASIG^ tí^ Ç^ SE FAZ DMA CANOA" 

SIGARETTE     UM    A    K   A   L   Wí' 
oGGi;E BAPpitf um$m ^ 

lÈLÊG^ZA E G^ 
Tutti i mesi 20 macchine per cucire " Vestazinha" e "Pi^eridi* 

sono distríbuite in <<coupons'rnei pacchi delliB  _ . 

SIGARETTE     |S/I   'Qr^^&lXp^ 
«sempre in esposizione nelle vetrine delia Caia Herm Staltz &' 
a RVÜwres Penteado, 8 - UNITE L'UTILÈ AL DILETÍE#i^ 

FUMANDO LE SIGARETTE í M0 HM^M 
Non vi dimenticate che é ]un prodotto deli» 

FABRICA   DE   C IG AR R: O S   S E VEÓMK 

caso stran, ti conobbi nel giar- 
din di verbene egelsomin: ed 
allor con gi-an passion io ti can- 
to Ia canzon ! 

Oh !... Nené dolee tesor, dea 
sublime deli 'amor: m 'hai stre- 
gato, Io so ben, e di te il mio 
cuoro é pien: non ti posso star 
lontan, e mi sforzo sempre in-- 
van: come faccio dimmi a star, 
da te lungi e senza amar ? Io 
ti voglio sol per me: voglio star 
vicino , a te, a cantarti Ia pas- 
sion, a  cantarti  Ia canzon !... . 

Oh !... ^ Nené dolce tesor, 
deh !... non darmi piú dolor, 
non lasciarmi ognor co.tf, per 
andar con chissachí !... Tu ei 
hai l'altro, Io so ben, perché 
forse ti eonvien; ina geloso son' 
perché, non vo' star senza di te. 
Io ti canto con ardor. Ia canzo- 
ne deli'amor; e perció mi par' 
d'aver, -il diritto.di goder, ab- 
bondante, una porzion, de' tuoi 
baci di passion..-. 

La malía che vien da te, mi 
dá inveee un non so ché, che 
impazzire ognor mi fa, e che 
pace non . mi dá. 

Oh !. .. tesor, dolce Nené, io 
non voglio ognor che te: ma vuoi 
dirmi un po' perché, perché tu 

•non cerchi me ? 
•Eppur canto con ardor. Ia 

canzone deli'amor e perció mi par 
d'aver, il diritto dí goder, ab- 
bondante . una porzion, dei tuoi 
baci di passion !... 

-. ■ .1   :-VN4N%CCIO GOETA 

effusioni   sos p e 11 é  : \ 

ai 

..,:■;*.^   ilíWi 

— Ogni  volta che inconiro <rnel iipo-mi sahita'-côrcHál'-' 
mente e non Io conosco affatto.    ...    „, 

1-^ Non ti fldaré: é VHAP^^Wò aelle pompe fnnebri!... 

n s********************^*!^™/^?^™ <^g^^i^Kâ^iiaiaa^à)33gg:gg»!i^^ 

CASA BANCARI \ UBFRIO BONFIGUOLIt CO 
^i)»i»iVw«i*^wi4MA»W»ft>M»W^}i DEPOSiTOS- ^CONTOS-C^ t COBRAM-^ 

l^f^" 
MATRIZ.: Rua Três de Dezembro, 50 i—SAÕ PAJJLO.. FILIAL: Praça de BcpubUca, 50 — SANTOS 



fie* tápêUé 

§l&&mlm^mmt 
cl&lmient© una goccl* d^awqu* 
poço lim^pidà? ' ■ 

FOíFÕ ORAFO —" Noá sap- 
ptattut) ^iiiiali siaino .le reliazlo- 
ni tfa II cômico (comioo, dl 
pííífdBBlone) Tlgnanl ed il fo- 
tografo Peace. Se Tlgnanl sé- 
gulta, ad anidiafe d'accordó con 
ií felograío uíflcla'ie, ha, .cb- 
me $1 euol díre, tí P«sce jn 
mahéi.        . - . ' 

MONDANO — "EJntâo, fl- 
qu* sábeiiido": 11 21 «prile, J>1- 
tre ad esBer© Ui glorno d«l Na- 
tale dl Roma, é anch© quello 
d«i Nf tale dl Ivaldl. Sebbene 
to. rditardo, cl cangratullamo 
mólto õol iRag; Ivaldl. E con 
bonta «zlandlo, per Tonorevo- 
!e colncldenza, 

XIS.   BAGOGNETTI   —   E 

laaçlaU íondare, «tonidaT*, fa- 
sclar* e síasclare. Tanto, se 
non ei foasero le cos© mal lat- 
.t«, come fl potrebbero apprez- 
zare le Vier© pròfumeTle glor-! 

iialtotloh*?- 
OOLONIALE — I/Baposi- 

zione per 11 Cinquantenario 
deirimmlgrazione Ufflclale é 
staita Imaugurata, per a (Stam- 
pá, glovedf scorao, 6 corremiíe. 
Per M Pubbllco, rinaugurazlo- 
n« é oggi. Slamo andati dl 
bnon grado alia Inauigurastlone 
per Ia Stfcmipa, e nòn dtmen- 
tlcheremo mal le coTtesle che 
gll organízzaitori delia graade 
Esposlzione hanno prodlgato 
ai rappreaentanti dei famoso 
quianito voraglnoso quarto po- 

In vendlta In tntte le droghe- 
rie e profumerie 

POLI TIOO — l-a "farofa" 
é "faTofa", Mia da quando 11 
noatro Slgnor Dlrettor© (ec- 
cetera eooeliera con ia pala!) 
s'é benignato conceder© 11 suo 
personale Intewento, Taese 
político feder ale é ri«ntrato 
no "eixo". 

FUiODRAMAMOO   —   Ora 
che arrivano gll artlaU "enca- 
beçados" rispettl vãmente da 
Cario Buitl ed Anton Glalo 
Bragaglla, é da «perare che i 
seml-dilettainti. looall disl Ca- 
sino Antártica abblano 11 
buon gusto dl tacere, an item- 
po dl secca. Ia .pazienza dei 
pubbllco élmimensa Ma nel: 

le ínondázionl, cosa significa 
una goccla d'acqua — e spe- 

Don't forget that propaganda in this 
newspaper ís efficient, because il Pasquino 
Coloniale: 
1. Circulates very widely amongst a great 

reading public represented by two million 
Italians resident in this State. 

2. Is thirty years old. 
3. Is up-to-date, weü printed on excellent pa- 

per, has at least 28 pages and is sold at the 
very low price of 200 reis. 

4. Ali advertisements are distributed in the 
text itself. 

5. Charges for advertisements are less than 
those of other newspapers of its kind. 

6. It offers exceptional advantages for yearly 
and half-yearly contraets. 

For greater effíciency advertise in II Pa- 
squino Coloniale! 

-tece. svMWCHMBSft aa*. <0C- 
conwa «nMta: v^en'«». 1*»- 
wMHMsné m qwat «MtQ «atei l 
gmJááua* m «ttünMl M- 

íoro «litiiortat* Mrw «aeb* 41 
{««km» per mfà qnClU «he 
eMêndéai formato «Í3*. «Uft- 
p» loerte >aia conontto* Mutí 
ua jtreecmoatto 
nwnto èercüMAr "m. 
com dMWeaMift te tunrtoj» • 
I>nUltt&. 

^Bepoaliton* «w* to**- 
blammt» » pM a*B»r«»o-, V 
veobmwtí djaÜPaMó: «• n«a 
«sitíaèo <* 4j&*iait» cite 4i(*> 

Bivaroent» ai g«uw« mwttlde- 
gi;  InttitlcaWU ocgaotswUK-l. 

LOMBAiRDO^VEIfBTO ~ 
Quel layatlvo dl ClaWiitenf «W* 
séguita ancora "na zona"? B 
q.yando Io iquldatei? Che at- 
íidamíàilo puó oífrire u^am- 
minlsítrazlone che comprendo 
11 suo" nome? f 

MABTTSCELLI _ 500; 
NATAL.E (né dl Roma, né 

dl Ivaldl: Natale Vlncenso) 
— Quando le oaplterá qual- 
che altra orazlou© dl qualche 
altro arclvesoovo, non manchl 
dl pubbllcara. Gll ardveãcovl 
sono ormal gll nnlcl reporteru 
che vai Ia pena dl leggere. 

VICE— 1» taccemda é an- 
cora aperta, o noi eiamo co- 
hoscliultlssiiml come pelllrosse. 

VARIO — Cl «ono twi paio 
dl doizziitte dl bedulnl, In co- 
tonia, i quall, vedendo che nol 
non ei oecupiamo dl loro, item. 
sano: — Ma come slamo In- 
tanigibl'1! 

No,  malaüetU ibeMl dei s!- ; 
gnore! 

Non alei;© lotangibUl: slete 
trasculralblll. 

Oloé, meno che porei. 
CURIOSO — La notlzla 

veirá, e sari uma bomba. Ve- 
dfete. E senitirete che "baru- 
lho" ei taremo Intorao, poi. 

OONFETTARO — Allora, 
quiesfaltra "oonfeltar.ta," si 
apre o non si apre? E 8e no, 
doive andremo a fare 1 nostri 
paatlcelnt? 

SALAMANDBA — Tanti sa- 
luitl: vedrá che 11 "langruldo" 
frescone «ara measo a powto. 

IGNOTO — Non e'é suglu* 
,ro che aiífondl. Ed ognunedi 
nol, dl sugheri, ce ne ha due 
che lo reindono assolutamente 
insominergibll©. 

^5= 

MIGUEL PINONI, L'ASTUTO CACCIATOBE Dl BELVE 

^1 

*K 

i 
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i r  f e s s o 
II íesso é coiui ch« una 

qualsiasi < disòusslone, cl dá 
tort» 

n fesso ttom há nuUa e ohe 
vedere con 11 leaso. 

Ingannérebbesi, pérclõ co- 
lai U quale affenuaoae di a- 
vér   mangiato a praozo un 

A dwlicia no MU 
banho • o rogale 
da ma cuti*. Dovo 
txporimontal-o 
ao mono* uma vos 

-mB 
Edane* 

'magnífico pezzodi fesso con 
patate". ;■ 

Ingannerebbesi usualmen- 
te chi, parlando di yin suo 
collega, dicesse: " E' .un Íes- 
so! Non vale Ia pena pren- 
derlo sul serio!". 

I fessl si dividono In due 
categorie: íessi nati e fessl 
dlvenrtati. -  . 

I feasi nati sono quelli na- 
ti fessl; ; 1 fessl díventati so- 
no quelli nati normall e di- 
ventati fessl dopo lunghlssi- 
mi anni dí studio e dl eser- 
clzlo. 

Con Ia parola fesso non si 
usa mal Ia prima peraona 
singolare e Oa prima plurale. 
Esser fesso é un vert» infat- 
tl dlfettivo ohe manca delle 
prime ipersone singolare e 
plurale. 

Oiammai perció 11 lettcre 
declinando 11 verbo, comlnce- 
râ dalla iprima persona. Egli 
dirá invece: Tu sei íesso, 
egU é fesso, noi (oanlasis) voi 
slete fessl eási sono fessl. 

L'uso delia prima persona 
é concesso eccezlcnalmemte, 
solo per quel tempi <áie si 
riferiscono ai passato: "io 
era fesso (sottintendi: "ma 
ora non lo sono plú! Ohe ti 
crédl?! Ah! Ah!); 16 fui fes- 
so (sottintendi: "Io fui, ma 
tanto tempo fa! Chi se ne rl- 
ricorda plú ormai? Non con- 
tai Come se non Io fossi sta- 
to"), eoc., ecc. 

n termine anitetico di fes- 
JO, é farabutto. Se un uomo. 
non ti presta 1 denari che gli 
hai chièsto é un farabutto; 
se invece te 11 presta é un 
fesso. Se ramico ai quale 
hai affidato per qualohe 
giomo Ia tua amlca ti tradi- 
soe con lei é un farabutto;; 
se Ia rispetta é un fesso. Se 
un tale trova un portafc- 
gll In mezzo ala strada e 
non lo restituisce ai legittl- 
mo .proprietário é un fara- 
butto; ; se lo restlituisoe, é un 
fesso. . 

Al fesso peró capltano tut- 
te le fcrtune. Ogni volta in- 
fatti che un tale ha fortuna, 
o una carica importante, gli 
amici dicono: "Ma guarda 
un pó! Próprio a un fesso si- 
müe doveva capltare quella 
fortuna! (o "quella promo- 
zione" o "quella carica im- 
portante"). E pensare . che 
noi!... 

(Bssendo rargomento di 
capitaie importanza, ne ri- 
parleremo ai prossimo nu- 
mero). 

ARGANTE   FANNUCCHI 

S-6RAVATAS-CAMISAS 

SèhJÒJlÀMo 
n\mo BA0ARÓ,466 100 METROS 
PHONE! 2 rXS 54-     DO MARTI N E L 

PONDATA NBL 1905 

INSTALLAZIONI 
DIGORTINE 

Grande assortimeiito 
di f 

TBSSUTI  PER 
MOBILI 

© 
DECOBAZIOKI 

Tappeti — Guide ~ Linoleuns -^ Pedane 
di tntte I« qualltá 

OBUPPI IMBOTTITI E MOBILI 
COMPLETI 

per Stanze.da Franzo, Stanze da Ii«tto, Ufirici, Halis, ecc. 
8. PAOLO: — Rua Santa Epbigenia N," 51 

TEILBPONO 2-2832 
SANTOS:   —   Rua   João   Pessoa   N.0   1Ú 

TELEFONO G-555 

Anzeigen im "Pasquino Coloniale" sind 
erfolgreich weil diése Zeitung: 
1. unter dem riesigen Verbraucherkreis von 

2.000.000 Italienern die im Staate S. Pau- 
lo leben, sehr stark verbreitet ist. 

2. seit 30 Jahren erscheint. 
3. modem aufgemacht, auf gutem Papier u. 

sauber gedruckt, in einer Seitenzahl von 
mindestens 28 Seiten erscheint und z\m 
wirklich niedrigen Preis von 200 Reis 
verkauft wird. 

4. keinen ausgesprochenen Anzeigenteil be- 
sitzt, sondem alie Anzeigen gleichmaes- 
sig auf Textseiten verteilt wodurch der 
hoechstmoeglichste Erfolg gewaehrleistet 
wird. 

5. unter aehnlichen Insertions-Organen die 
maessigsten Anzeigenpreise hat und bei 
Halbjahres- oder Jahres Ábschluessen 
noch weitere Préis-Ermaessigungen ge- 
waehrt. 

Wenn Sie Ihre Propaganda erfolgrei- 
cher gestalten wollen, inserieren Sie staen- 
dig im "Pasquino Coloniale". 

M 

4 
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B' PBRICOLOSO ANDARE   ,,_.     j .-- 
V A tBNTONI 
Bpeciálmente   áí^' si '.trattlk 

'1    delia pròfifea^sftívtte^  ■= 
Fate   te   vosffe   Éòmperè 

*     neUa 
"PHARMACIA 

THESOÜKO» 
|   Preparazione accurata. 

ij   Gopaegna a do^icijo. 
jl Afreítíi' glpjfiipt e , nótfe 
i|     Prezzi di Drogheria. 
Dlrezione dei  Formact^ta 
| L A RfO e O Á 
pUA   DO  THESOURO,   33 

Telefono:   2-1470 

*i0*mmm****m**. 

'íti — T'ãMcú^, ádorata, che non freqüento altre cJonno. 
líon cl sono portato! » . . 

'"I^!I;-^-li© crèdÓ çKê nonci sei iiçrtato: ei vai dia te! 

m 

àm comíTieôiote aròite 

ÜAliBERÓÀTQRB ' 
; 11, yMOÍJlÀTORE 

(La scena rappresenta 
l>esterno di un picedo ál- 
bergo di paese; airarzarsi dei 
sipario arriya tina automòbi- 
le e ne discende %, VtAíKSlKf 

Ç. VIA1<J^lÁTpBJE3 A^Spe- 
riamo oftí qul cí sia da idor- 
mire Bossa alia porta dei 
picedo albergo) 

UÀLHEaRtíÁTOHB ;(a«fa«- 
ciandbsi ad una linestra) — 
cw é?   ;:        ::":í' 

IL V1AO0IATORÉ — ittii, 
padrone! 

L*AÍJBERj(3ÁT0(RE -.-Ohe 
vol«te? 

IL VIÀlGGIA.-IICMtE — Gi 
sarebbe da  dormlre? 

L^ALBÉRGATÓKE -^ Si 
Ma chi siète? 
. IL VIÒ<3ffATORE ^ Màrr 
chese di Cástiglia y Ü^riían,- 
dez, Barone di Bstrem^íiira 
y Vinamieva, Conte idtXSa.- 
latrava, Séfior di Almaviyà 
y Meradcza, Príncipe di À- 
güacaliente y Hermoisa» Nobi- 

•lé dí' Catalògna y Sivlgllá,, 
Ducá .di SanifAhdéj: y:Espi-; 
aiozà, Ôrantíé dl TdfàAof 
Aicahtará, Visqojite di Perézi 
y Colorado y Gníadalajàra; 
Baroiietto di CStiieíiíca y-di 
Slguenzaj Màrdhcse: di dàái 
tBlblanoo y Ãrgéntilla y Vláí 
lhermoso y Jadragüez y'Mô^ 
rijas y Tòrijá, Plflricft)e di 
Salamancá y Brlbúegá jf 
Ta,jura y Jíú:áma, Séfiòr dél- 
le Asturie y de Caspüenas 
y  de Valdegruidas... 

L'ALBBRGATOBE (ihter- 
romperidolo) — Ml:tíi*pftace 
molto, ma io ho una sola ca- 

*!&&f**lfli»ttmi*Ê**m 

mera disponibile, e, non avrei 
dove mettere tanta «erite 

'■;«àla:i»ytela' xící ' 
: rSeoonda    ; 
Personaggi: 

IL PADRE. 

,    SCENA PRIMA 
(ÍÁ scejná rappi^ènt* un 

salo^f «IÇalM^^sipa- 
rio M PIGIüA e IL OJOVA- 
NOTftK) si abbracciario e si 

lA PlGiLlA E4r«qra é 
meglio ohe tu te né váida; 
gual' se papá ti trovasse íiapSA 

IL GIOVi^pTIO — Si. me 
ne vado. (Còn trasportoé,— 
Ma prima devi darmi um aj- 
tro bacio! "."' | 

. LA PIGUA (Io Jfewsia). / 
iL^PAfiRÉ XmtraMor — 

Ah! Questo giovanotto é di 
nuovo; qui! Vt-àwerto gio- 
vanotto: se vi itewo un'al- 
tra volta con-mia-íiglia vi 
butto le scarpe dallá flnestra! 

SCEN,A SEÍCSÓNÍ3^-. 
(La scena rappresénta un 

caffé. alPalzarsi dei'sipario 
IL PADRE e Bi-vVÈOOinO 
parlano seduti ad un tavolo). 

IL PÀlJl^ >ie#:iQ*ròí mio 
quando dico una <S(»a Ia fac- 
4o! Avevo-detto à^a^t-gio- 
vlftvoitto che se PavêMtítro- 
véto u^altrá'volta conr;inJa 
f|Ííia avrei buttato le saa$- 
pé dalla finestfíí' e gliele ho 
buttato. ,;?'■"" 

IL VECd&O —-SSèí- fatto 
uno sforzo!' ~---^-f: ■■ 

IL PlíDRE 4^ SlcurOjvPer- 
ohé denitrè aU* scaQ>e?<?era- 
no i piedi dei giõVáiMitto... 

CALA LÃ TELA   , 
LÜlGt BERTOLDO 

'•+m*é>*iiíii&t^^ 

iHÉimMinmni»Mir<ii*ni*MnniMMi™"mM,Mn™i; 

| D R.   D A N T Ò N   V A M P R Egj 

•;■;-"Awocato  •       ■   vU- 

CAUSE CIVILIE GOMMERC^ALr   j 

j Rua José Bonifácio, 110 - 2.a sobreloja, sala 9 J 
Palie 10 altó 12 ^ üálle 14.alfe3^^< 

fe.....^.^á.^...rtj..;r......».A.^;i..J..^...........^T^:...J| 

% 

v*. 

aw 

"atlântico ' V   prodotto dellÁ 

IA sigraret^A atromAÜCA 
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— Pronto!   Artmro? 
— Si. 
—-Son iLlna... 
— üff! 
— Che dlci? 
— Stamattina 

non  ho  tempo--- 
— Te ne prego... 

Sai  che   t'amo... 
-^-'Me ne írego! 
—- Ho, che modo dl para- 

re!!! 
—! Pronto! smettilá: ho da 

fare. 
 Che maniere da vlllano! 

Ma perché sei cosi stra- 
no? 

— Ho dia fare, te Tho detto. 
— Pronto! ^ 
— Dlmmí. 
— Ci scomimetto 

che ti sei dlmenticato... 
 Di che cosa? 
— iS memora to! 
— Non ricordl veramente? 
— Non ricordo próprio 

niente! 

Spedalltá ItaUane 
Mercadinho   Duque 

de Caxias, 207 
— Quesfé     grossa,      caro 

Arturo!!! 
— iGrossa?!   Spiegati! 
— Ti giuro 

che non so idcWhai Ia 
testa... -   " 

hai scordato ch^ra fe- 
sta... • 

— Eh!   Chiissá che mi cre- 
devo! 

'Cho era festa Io sapevo: 
Ia Befana, amica mia. 

— Pronto,  ai:   liBpifanla. 
—■ Ma... con     questo,     che 

vuoi dire? 
— Ecco:   lasciami  finire; 

itiui dovevi regalarmL.. 
— Ah,  ti prego!   Non par- 

lam i 
di regali!! 

— Senti, caro: 
tu diventi próprio ava- 

ro! 
U.n. regalo... 

— Fossi matto! 

Á Natale te l^o fatto... 
— (Ma potevi,  In fondo  in 

fondo, 
purê farmene u.n secon- 

do! 
—■ Tel  l'ho   dato  a   Caipo- 

danno... 
— Ma non era iitin gran ma- 

lanno 
se ml  devi purê il  ter- 

zo? 
.-.— IPronto!  Dici per ischeT- 

zo? 
— Parlo      próprio      seria- 

mente! 
— Senti. 
— Dí. 
— Sei   unMncosolente. 
— E'     una     cosa     molto 

atrana: 
tu non sai che ara Be- 

fana, 
per annosa tradizione, 
il regalo... 

— Beh? 
— SMmpone! 
■:— iLlna, piantala! 
— Ma Artiiro, 

vedi,   caro?   Tassicuiro 
che ti  trovo assai  cam- 

biato; 
sei   nervoso,   sei      sgar- 

bato... 
C'é qualcoaa che ti 

cruccia ? 
Dillo   un   po'  alia      tua 

Lfinuocia... 
—■ Con   i   tuoi      sdilingui- 

menti 
mi fai um baffo! 

— Pronto!  Senti! 
Tu   diventi  oin   masca'- 

zone! 
— Pronto!   Bah, mi fai un 

baffone! 
— Ma sentit© che linguag- 

gio! 
Non avere piú il corag- 

gio 
di venire avanti a me! 

— Non ci  tengo     a     star 
con te... 

— Crepa! 
— Sthiatta! 
— M'ihai  «eccata! 
— Va' a imori...   Beh,     se 

n'é  andata! 
11 cronista telefônico 

Banco ítalo-Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

 o- 
"Contas Ltdas." massimo  Rs.  10:0001000 

INTEEESSI   6%   ANNÜI 
Libretto di cheques 

G10RDAN0   &   CIA. 
BANCHIERI 

Largo do Thesourò n.° 1 
S. PAULO 

Fann« qualsiasi operazione bancaria, alie pifi vantag- 
griose condizioni delia piazza. 

Chi si presenta bene é sempre ben ricevuto. 
Chi si veste nella CASA PRIMOR impone 

fiducia e ispira simpatia. 

ALFAjA T A^} 

— DI — 
FRANCESCO   LETTIERE 

VISITATE  senza  Impegno alcuno ie nuove  Installazlonl 
di questa rinoinata  sartoria. 

470, Rua S. Bento, 470-sob. — 3.° piano 
TELEP. 2-0961 SAN PAOLO 
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AL TEMPO DEI TRE MOSCHETTIERL 

— Ed ora miei fidi potete andare; ma non 
dimenticate prima di partira di fare una buona 
provvista di "Lassative Dallari". 

Ti 
■vi 

! 

Aliude sempre alie famose "Lassative Dallari", il purgan- 
te aenza dieta, il miigliore regolatore deirintestino. 
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esporte   em   pílulas 
QUANDO OS TRÊS MOSQUITEIROS ERAM... 

QUATRO ! 
Os "fans" — para empregar uma palavra moderna, já 

que estamos sendo accusados de imperturbáveis adeptos 
do passadismo — estão engalanados, em regosijo authentico. 
A terceira da -melhor de três" vae ser realizada e o especta- 
culo é digno de ser visto. Também, paia sermos justos, que 
xaròpada seria o futebol sem o Palestra e <g> Coilnthians? 
Verdadeiramente são os únicos qus dão a "nota" — as aspas 
não servem para segundas intenções — são os únicos que dei- 
tam o verbo./., na grama. 

» » • 
Amanhã, pois, iremos ao Parque Antarctica (será iá 

mesmo?) A decisão deve sahir, custe o que custar. O que é 
demais enjoa... já o disse o Ennio, que vive na Apea a se 
abarrotar de Portugueza e mais Portugueza... 

A bem da verdade, esta dá a "nota" sozinha. O S. 
Caetano procura ajudar mas não sabe fazel-o com diplo- 
macia, tanto assim que surra um "seleccionado" da Apea, 
que nada tinha a haver com o peixe... 

* * • 
Voltando á vacca fria, isto é a "melhor de três", al- 

guém disse que se houver uma quarta partida, (quera o 
deus do futebol que não) o nome "melhor de três" deveria 
passar a denominar-se "melhor de quatro"... 

Não damos razão ao nosso illustiado pedante. Assim 
como ha ha trevo de quatro folhas, também houve três 
mosqueteiros que eram quatro, segundo a mathematlca do 
grande Dumas  

Em casa em que não ha pão, todos gritam e... todos 
tem razão. Esta sabida é do Petronilho, emérito emprezario 
de jogadores... do bicho. Tudo neste mundo se transfor- 
ma na razão directa do "palpite" e na razão Immensa da 
■melhor de três" que talvez seja disputada quatro vezes. 
(Queira o deus do futebol que isso não aconteça... 

» • » 
Segundo a opinião do cineasta Pedro Thomé, ex-Juiz 

de... Jogos perdidos, o Silva Freire quando Joga, Joga na 
certa. Não é daquelles que, quando Joga na "capra" dá a 
"topta" e vice-versa... 

Por falar em Silva Freire, pot onde andará o MinervinOj 
eonspicuo representante do Palestra na Liga? Será que 
sua excia., ainda continua zangadinho?... 

Ô nosso dilecto amigo Tarantino talvez nos possa in- 
foímâr. Vamos, então procural-o para uma entrevista sen- 
sacional. 

— Nada de sustos... 
Mazzonicus 

Mar de rosas... 

Depois da tempestade, sem- 
pre vem a bonança, de con- 
formidade com a opinião de 
Sócrates que, se não tinha 
sogra, em compensação ti- 
nha. .. uma virago por cara 
metadè.i.., 

O jogo do Parque S. Jorge 
correu em mar de rosas. Es- 
tão, portanto, de parabéns a 
Liga... e a policia. Os dois 
adversários se compenetra- 
ram de que cadeia... foi íei- 
ta só para cachorro e dahi 
a harmonia reinante. Quan- 
to ao jogo não foi mau de 
todo. Houve um "engarrafa- 
mento" reciproco, mais pro- 
longado por parte de Ia 
"Manco - verde". Camarada- 
gem em toda a linha. Oxa- 
liá conltinue sempre assim, 
mesmo porque o nosso 
"stock" de humorlsmo en- 
garrafado ainda não aca- 
bou,    como    querem    fazer 

crer uns engraçados com o 
Plmentinha Netto á fren- 
te... 

O Jardim e outros solipe- 
des, devem andar um tan- 
to trtstes, porque de hoje 
em diante vamos participar 
ao seu lado, mercê da gen- 
tileza da Liga, dos reserva- 
dos futebolísticos. 

Isso não é nada, ainda. 
Cada "piada" fera dos te- 
chnicos-redactores será an- 
notada aqui tim-tim por 
Ifórn-ítim. 

Graças a Deus matéria 
não nos ha de faltar. O re- 
pertório "delles" é gran- 
de... 

Quando os brancos se 
avêm 

Portugueza e Santos, em 
pleno dia do trabalho... 
tarlnfcaram de futebol, O 
segundo, como havíamos 
previsto na  chronJtra  pas- 

sada, não quiz mais saber 
de servir de alvo e záz... 
venceu por 1 a O. 

Octavio, o sympathlco ex- 
defensor dO Juventus, es- 
treou no clube da Vllla Bel- 
mlro, Quer dizer que o Fla- 
mengo llcou chupando o 
dedo, 

— "Bene fetto"!,,, 

Até debaixo d'agua... 
A turma de bola ao ces- 

to do Palestra "lavou" ge- 
nerosamente o São Chriâ- 
tovam do Rio por 31 a 18! 

Ah! Se em futebol elles 
fossem assim tão "genero- 
sos" ! 

Que temos com isso ? 
Recortes dos jornaes se- 

mi-serios humori^ticamen&a 
falando:' 

•** Rotterdam 3 — A Hol- 
landa sobrepujou a Bélgica 
em futebol por 1 a O, 

•*• Benlim 3 — Na cor- 
rida dos 25 kilometros rea- 
lizada sob a divisa "Atra- 
vés de Berlim", o campeão 
allemào Bleiwess foi o 
vencedor. 

**• Amsterdam 3 — Nas 
provas de tennls em dispu- 
ta da taça "Davis" a Áfri- 
ca do Sul venceu a Hollan- 
da. 

•*♦ Lisboa 3 — Os resul- 
tados das partidas do cam- 
peonato de futebol foram 
os seguintes, etc, i 

•*♦ Buenos Aires 3 — Foi 
batido o recorde mundial 
de tiro, 

••♦ Buenos Aires — São 
os seguintes os resultados 
do campeonato argentino de 
futebol, etc. 

Conclusão: O que tiemos 
nós com isso? 

Nas espheras apeanas 
O Savoia, de Votorantim, 

que dera o que fazer á Por- 
tugueza no jogo precedente, 
pregou no ümzihho, 

O diabo é que a "melhor 
de  três"  ficou sendo duas. 

Na   Apea   a   mathematlca 
"invplue".,'.. - 

— Um pobre "combina- 
do" descom binado da Apea 
foi a São Caetano -e fez o 
papel da triste . figura, O 
veterano Oorsato, para mos- 
trar que "velho" ainda dá 
no couro, bateu o recorde de 
contagem. Fica assim com 
dois records: o da "ancia- 
nldade" e o das surpre- 
zas... 

— O reverso da medalha 
velu depois. O Ypiranga, 
mesmo apoiado no bordão 
de veterano, "vingou", a 
morte do "descomblnado". 
Contrariando o qup acon- 
tece na Apea, a partida te- 
ve alguns lances bons. O 
juizo mesmo, chegando tar- 
de, é de bom signal... 

Nos arraiaes amadoristas 
O Syrlò, campeão do an- 

no passado, recebeu uma 
lição proveitosa: apanhou 
do Guanabara até o Chico 
vir de baixo. O conjunto 
da Vllla Mariana, sob a 
influencia espiritual do ex- 
campeão Maraccinl, ao que 
parece está disposto a levar 
tudo de roldão. A turma es- 
tá afiada e respeitou um 
tanto o "handlcap" do ad- 
versário, mesmo porque se 
o Syrlo apresentasse 14 Jo- 
gadores a rapaziada gua- 
nabarina levaria a coisa 
mais a Serio. Quer dizer, em 
vez de 4 — Iriam seis á to- 
ca do Toca, que desta ve2 
só pôde tocar a mârchi- 
nha: "Vamos buscar o cou- 
ro no fundo da rede, mu- 
lata! " 

Por onde andará o 
Taciano ? 

Ha muito que não se ou- 
ve falar no illustre presi- 
dente da liga amadorlsta, o 
ex-technlco Taciano de Oli- 
veira. O "Pasquino Colonla- 
le" dará um... doce a quem 
/descobrir o paradeiro do 
desapparecido. 

Na repartição de "Obje- 
ctos Achados" não vale! 

B E N E D E T T I 
S.  PAOLO PIRENZE 

ANTICHITA'  —  QUADRI  _ OGGBTTT   Dl ARTE 
Perlíl« e rwtaurl dl quadrl antichi e modernl 
198 — BARÃO DE ITAPETININGA — 108 

Telef. 44805 — Cassetta postale 8395 
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cotàsigli mediei gratuiti 
Siamo n«lla «taglone in cui 

é bene non prendersi deli© 
polmoaitl « queato per -un. 
sémpllce miotivo çhe um uor 
mo c6u 41 dl febbre e vlclno 
ara tomba, non avrã mái 
queiraspetto «ano1: ^uel tare' 
splgliato, quella gioia © quella 
enerigla cosi própria dell^uo- 
mo sano « che puó vender© ai 
suo prosslmo, sotto raspetto 
deli commesBo viagglatore, 
tuttl gll ogig^ttl dl «yi non 
abbisogna. 

B' d'altra parte    che    vale 

VENDONSI 
Rlcette nuore per vlni 

naziontll che possono ga- 
reegiar* con rtni ftranlerl. 
ntUIzzando le rinacce per 
vlno fino da pn»to. — Per 
dimtniite 11 eiisto e Todore 
dl  frignla. 

Fare   Venocianina:    (Co 
lorante naturale dei vino). 
- Vini bianchi  flnissimi.  - 
Vini dl canna e frutta. 

Birra flua che non lascia 
fondo nelle bottlglle. Li- 
quort di ognl quaitá. Blbi- 
te   spumantí  aenza   álcool. 

hAceto. Citrato di magneaia, 
Saponl, protumi, .mlgllora- 
mento rápido dei tabacco t 
nuore industrie lucro«e. 

Per famlglia; Vini blan- 
chi e bibite igteniche che 
costano pochi reli 11 litro. 
Non oceorrono apparecchi. 

Oataloco sratls, OMNDO 
BARBIERI. Rua Paraiao, 
2». 8. Paolo. 

N. B.—SI rendono buoni 
1 vlnl nazlonaü, straalerl, 
acidl, con  muita,  ecc. 

lasclare 11 cuoie, 11 cuore hd 
1iiin'limiporitanzia fondamenta e 
per chi desldera darsi ad una 
carrlera o ad una professione: 
chi non ha bisogno dei cuore? 
II cuore é un muscolo.ma nes- 
suno é stato mal capace di 
alzare un peso ~ con li, cuore. 
í>e puignalate, !é pallottole di 
fucile dl qualunqu© calibro e 
misura gll sono nocive. Anche 
le camblali possono dare fa- 
stidio ai cuore: 11 cuore é 
sensibilissimo: :a sua vasta 
vet© di vasi capillocnoTlmo- 
tori (scopei-ti da Kik nel 
1911) inonda tubto 11 nostro 
corpo di qmel liquido infiam- 
mabile come dicono i poeti e 
che Ia plebe chiama sangue. 

II sangue, che tuttl noi^ poa- 
sediamo, anche i piíi mõdesti 
e piú poveri, é sta:ta Ia gran- 
de'invenzlone che ha permec- 
so alPuomo dl esistere, cam- 
pare, e, se é impiegato, emar- 
glnare  d©'l6 pnatiche. 

li, sangue non va sci.jpato; 
bisogna tenerlo da conto: ai 
massimo lo si puó versure pe-r 
caus© noblli e giuiste. Buor, 
sangue non mente come tiice 
il provérbio ai solito fesso, 
oome tutti i proverbi. 

Durante q.weste settimane 
dl eclrocco, tenersl ben puiito 
H buco de1, cuore, con oypor- 
*.une lavande, con reapirazioni 
artlflclali, o trattenime.nti dl 
flato sul tipo d; qu«Ul che si 
povano ogni v..Ua che si pre- 
se-nta 11 çadrone dl casa alia 
fine de' mese. 

IMWT. BSCÜI^PIO 

©numerare tutte le .altr© cate- 
gorie di professionistl, impie- 
gatl, lavoratorl, a çui uma 
polmonlt© puó portar© pregiu- 
dizlo? 

Qulndl, moto, coree intorno 
' agli   au.tobus,   dietro   i   tram, 
appresso   alie   belle  maschiet- 
te. 

Non bisogna neanche trala- 

Dott. Guido Pannain 
Chirurgião-Dentista 

Exprofessore    delia    Facoltá 
L.   di Farmácia e  Odontolo- 
gia   dello   Stato di S.  Paolo 

BAGGI X 
È.    liarão   ítapeiininga,    79 

4.° piony — Sala 405 
Chiedere    con    antecedenza 

l'ora delia consulta per 

TELEIONO 4-2808 

xpnopinuimtiz 
DE  LIMA"0   BRAVO    E    B R.OMOPO flMIO 

ANALISI    CUNICHE 
Plana Princesa Izabel, 16 (giá Larfo GnayanaiM) 

Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 alie M 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 

I 
i 

Reumatismo acato crônico, gottoso, defonnante, scla- 
tica, nevralgíe, lomboggine, eezema. — Trattamento dei 
casi piú ribelll medicamentose e flsioterapico, ambulató- 
rio senza febbre e shock. — RADIO DIAGNOSTICO: pol- 
iiioni, stomaco, cuore, intestini, ecc. — RADIO TERAPIA 
SUPEBFICIALE E PROFONDA: tuberco^osi estema, 
scrofola, tumoii, ecc. 

DR.    F.   FINOCCHIARO 
Ex assistente delia Clinica Chirjirgica delia R. Univer- 

sita dl Torino. Ex primário di chirurgia nelPOspedale 
Umberto I e chirurgo ãcV.a Beneflcenza Portoghese di San 
Paolo. 

Consultório e Gabinetto flsioterapico: R. WENCESIíAU 
BRAZ, 22. Dalle 14 alie 18, Tel. 2-1058 — Res.: RUA 
VERGUEIRO 267, Tel. 7-0482. 

EMPÓRIO ARTÍSTICO 
ARTICOLI PER DISEGNO, PITTURA E INGEGNERIA 
 CASA   SPECIALISTA  

ÍKícKelAtt^elo,, 
UA   LIBERO   BA D AR Ó,   118—    TELEFONO: 2-2292 — SÃO   PAULO 



22 

Progresso o  r t I c a r I a 
complicazíooe 

Còn  le innovazioni  che sorgo- 
no,   Ia  vita   diviene   sempre  piú 
complicata.   Giá  non  si  puó piú 
camminare     distrattamente     per 
le stl-ade.  In ogni punto c'é    il 
pericolo, per esempio,    deJle au- 
tomobili.   Anehe trovandosi     sui 
marcíapiedi non é escluso il pe- 
ricolo  deglí  investimenti.  Questo 
permanente    stato di preoceupa- 
zione perturba i nervi delle per- 
sòne     deboli ed anche fli quelle 
forti che non si curano igienica- 
mente. Nelle grandi metropoli il 
progresso      corre   sempre  paral- 
lelo alia complicazione.    In que- 
ste condizioni,    non tutti i loro 
■íbitanti     possono  alimentarsi   e 
riposare    come    dovrebbero.    Si 
esauriseono, perdono fosfato    ed 
altri  elementi     indispensabili  ai 
sistema nervoso.     E' questa    Ia 
ragione     dei successo  dei  Tono- 
fosfan  fra    gU    esauriti    delle 
grandi cittá.   Alia fine di    due 
o tre iniezioni si sentono rinno- 
vati, ritemprati, come se avesse- 
ro  goduto     alcune settimane  di 
vacanza    in un clima di  monta- gna. 

secoU, perché nol siamo gen- 
te onesta e abbiamo intemiOl 
ne dl scontare Ia pena «no ai. 
fultimo. 

Vn  HJuslonlsta che  si  pro- 

re uno dei presenti. 
Pare che un noto cassierf 

li banca fosse costretto con 
ia forza a non mnoversl dalla 
sua poltrona. 

* *   « 
Non crcdere alia impeccabi. 

"ta idtei cosidettl cronografi. 
TI cronografo é un oroíogio 

cCih^one.RS,la ^ magglOT **>' 

giu^..!!avaI10- ~ yo1 sia,no 

S." cavallo. _ Vonai dlro. . 

* *   * 
Io non riesco a comprendc- 

re come possa eslstere un gioiv 
nale "meno letto e meno dlf- 
fuso", quando tutti si dichia- 
rano "il piú letto e il piú dif. 
fuso". 

* * * 
EUsir di Junga vita,' 
A New York, sette persone 

accusate di aalonl rlcatíatorie 
ai danui di ristoranti e caffc 
sono state trovate dalliai Oiu- 
ria colperoll dl tntte le accuse 
e le estovsioni TOPO imputai- 
pepciô complessivamente i vei 
sono stati condannatl a 2388 
anni dl cárcere. 

2588 rLivlso 7 nguale a 370 
clrca. 

Trecentosettiantannl oiasou- 
no dl ««'era. Ce ne sarebbe 
wsr 1 «E-ii, nipotl, proninoli 
fino alia décima ajenerazione. 

Vicer<*i^a i sette condannk- 
ti nelPndlre Ia sentenza si so- 
no frejrati aUeerramehte le 
mani, esclaniando1: 

— Ohe heMezza! Oul c*é da 
campare almeno altri qnattro 

* * * 
Vn flero depntnto unghere- 

se, — per mlsurarsl In singo- 
Jar tenzone — con un tale, 
con cui venne alie prese, — 
ha scelto un'anna insólita; il 
cannone. — Sfldo! Ne ha fat- 
to giá l'esperlmento: >— le 
epara cosi grosse ai Parlamen- 
to!.., 

# * * 
Sl  dica quel che  sl  vn©'*, 

ma 1' modo mlgliore dl far rir- 
mettere un orologlo alPorolo- 
giaio, é quello di farselo dars 
senza jwgargllelo.' 

»  # * 
1.» elefante. — Com»é che 

ffwei  grosso pachiaerma sl   é 
ridotto cosi male? 

!/Z.° elefante. — Eh. lul si é 
rovlnato col dentlfricl! 

* * * 
Io non so comprendere per- 

ché le donne portino Ia sotta- 
na stretta e poi cl facclano Io 
spacco laterale per poterci 
oamminare. 

* *  * 
ITn» mogile chlede qnale 

possa essere li migllor regalo 
ner comnensare il marlto che 
hai risoluto di non fiunare nlú. 

tina scatola di ottiino siga. 
rette,  oserenuno dire. 

* *  * 
lTn signore rlcchlsslmo a 

Belgrado, — con piú di no- 
vanfaanl sul groppone, — 
sposa una giovlnetta dei con- 
tado — e d'aver molti figli si 

propone. — rte Ia fará: non 
credo che s'ingannl... — II 
compaire d'anoMo ha ventot- 
fannl. 

*  *  « 
Non mi sono mal spiegato 

perché sl debba dlre, dl una 
persona fellce 9 contenta, che 
é contento come una pasqna. 

Che forse le altre ricorren- 
ze non sono liete a] par delta 
Pasqua? 

Eppure d sarebbe da crede- 
re 11 contrario, perché 11 mio 
amico liUdovlco, quando sl az- 
zardé ad affermare In un 
crocchlo dl conoscenti: — Og« 
gi ml sento fellce come nn 

" Nata^e! — venne rimprovera- 
to acerbamente. 

Gll é che, per combinaido- 
ne, c'er» un tal Natale Pacet- 
tl tra gll ascoltatori, ai qnale 
era morta Ia moglle pochi 
giornl prima. 

* »  » 
Pensa con qnale perfezionc 

andrebbero gll orologi, se ru- 
manitá non avesse inventato 
gll orologial. 

* * * 
Il Iieone. — Anche voi In 

gabbla?!... 
lia Giraffa. — Cl hanno 

messo dentro, é vero, ma nol 
potremo sempre andare a te- 
sta alta! 

* #  # 
Oh, le donne enigmatiche! 

E' cosf faclle caplrle! I^e don- 
ne sono come le scatole dl sar. 
delle. Ognuna ha Ia sua chlave. 

* « # 
Quando un uomo é messo 

da una donna In istato d'ac- 
cusa, 11 suo torto é sempre ac~ 

sul   g h í a c c i o 

Soltanto con gii Orologi 
compiati nela 

CASA MASETTI 
GIOIE 

BIJOUTERIE FINE 
OGGETTI per REGALI 
Svariato assortlmento di 
Orologi da Poiso, da Tasca 
da   Tavola   e   da   Parete. 

IMPORTANTE: — I no- 
stri pregiati clientl rlceve 
ranno gratuitamente dalla 
nostra cana, un "coupon" 
numerato, che dá diritto a 
concorrere ai sorteggio dei 
6 RICCHI PREMI esposrti 
nel e veírine e che sara ef- 
fettuato con Ia Lotteria Fe- 
derale dei 29 Maggio cor- 
rente. (Carta Patente n." 
120)., 

Aprofittate dei nostrl 
Plani nonché dei sistema 
creditario in 10 pagamenti. 

Visitate Ia 

Casa MASECÜI 
nelle sue nuove installazioni 

RUA   DO    SEMINÁRIO, 
131-185 

Xel.  4-2708 e  4.1017 

'hlaccio?^8*0 Che belle tieure f^'1^s «««sta pattinatrice sul ghiaccio? 

alber^!111 aovreBti ve^ere ch6 «fiEure « ^esce a comblnare In 

certato, perché nel bilancio 
sentlmentale flgurano sola- 
mente le colpe, I meritl non 
pesano mal sul bilancio. 

*  #  # 
Nella Prússia Oriental, pres- 

sollconfine, _ arrestano una 
feminina awenente, _ con 
toe miiioiil, in dollarl e ster- 
"ne, — nascosti fra le alture 
dl ponente. -— gotto le vesti, 
qaesta é Ia morale, — ia don- 
»« !»«» «pesso un capltale... 

> 

#V 



u 23 

quanôo il proto 
ei si mette sul serio 

Un gran fuoco brlllava nel- 
1'amplo sapone dei cestello 
diucate. Puorl, Ia 'neve ra- 
deva lentamente copren- 
do tutto coi suoi Wahchl e 
torbidi  broccoli. 

— Questo melo mi penetra 
nelle o&sa — disse il lanuto 
duca ai vecchlo e fedele ner- 
vo Globatta — sento che 
Ia mia corte non puó tar- 
dare. E' ora perció che lo 
ml colga d'indo8so 11 pesto 
d^n venoso segreto. Ascol- 
tami, o fedele Bagiatta! 
Quando io non ero che un 
rigoroso garzone centenne, 
venne qua ai maslello una 
iBggladra ferventle dalle 
glauche papille e dal riso 
incornlciato da biondi zoe- 
coll. Fin dai primi giorni le 
mtói 1 coochi todosso, ed 
ella, anzlché fuggire 11 
ghedlglio, gli corse incontro, 
qual spensierara belena ai 
nume accécante. (Dapprima, 
non fu che qualche tumida 
cavezza sul suobianco cai- 
lo, pwi le chiesi un cacio, poi 
moltl caci. Finché una será 
entrai nel suo lotto ed ella 
fu tutta pia! H nostro af- 
f.ttto crebbe da quel giorno 
sempre plú, ma ahimé, ben 
altra era Ia nonna che Ia 
mia ripida madre destinava 
alie mi© bozze. Ella m'impo- 
se di condurre in spesa Ia 
mia eugina contessa di'Niu- 
sclatel, o dl alzare 11 sac- 
co e andarmene senza un 
saldo. Non mi restava che 

mangiar quella gineatra, o 
saltar quella minestra. Do- 
vetti ^perció mangiar quella 
flnestra, e 11 peggior toudo 
rlcadde su]l'infelice íanciulla 
che aveva seccato ai par dl 
me. Ella fu scoeciata senza 
che nessuno ascoltasse i suoi 
pietosi freghi, e raccolte le 
sue poche rose In un tacco, 
a notte alta fasció 11 fas- 
teUa e non fu piú veduta. 
Ma questo non era ancora 
11 paggio, mio fouon Bagiòt- 
ta! H poggtto ivenne dopov 
quando io fui informato che 
una bomba innqcente era 
nata dal nostro amore... 
Da quel giorno non ebbe 
piú pece finché non riuscil 
a ritrovare le sue trecce. O 
mio Taglobba, ció che sto 
per dirtl ti colpirá come un 
culmine. lolanda, ia vezzo- 
sa fiOnda che vive ai pastei- 
lo dàlTanno scarso, non é 
Ia mia figliaccia come tut- 
tl credono, bensi mia figlla 
Berenioe! Non ti hanno col- 
pito 1 nodl affettuósi con 
cul l'ho sempre grattata? 

— mfatti, o mio liadro- 
ne... — rispose tutto som- 
mosso íl fedele Oiotabba, 
soffíandosi 11 Vaso. — Ma 
improwlsamente gll alti 
penneUl delia porta furono 
scrostati, e da dletro le mor- 
tine una glovane gonna ir- 
ruppe nella severa pala du- 
oale. 

— Ho tutto Inteso da 
dlètro quella torta! — te- 
mette angosciata. — Dun- 

1 

que io non sono Laionda, io 
sono Recenibe, .ü fritto dei 
peccato, Ia figlia delia pol- 
pa... Non potró mal piu 
guardare     nessuno a cesta 

alta! Oh, onda su dl mel... 
— B rinfelice strapazzó ai 
suolo emettendo un pauro- 
so tanfo-.sardo. 

II proto tipo 

A folhinha lhe dirá a economia realizada l 

ipporelho» GilUtl*,- 

lindos astojot, 

desde 7$000. 

Lamina 

Annote na folhinha quantas batbas conse- 

gue fazer com uma lamina Gillette AzuL 

liso convencel-o-á da economia que repre- 

senta o uso desta lamina admirável. Fabri- 

cado de aço da melhor tempera e afiada 

por processo aperfeiçoadissimo, a lamina 

Gillette Azul tomou possível o barbear diá- 

rio rápido, hygienico e econômico. Exija, 

sempre, lâminas Gillette Azul, as únicas ver- 

dadeiramente econômicas I 

Bêrbtllno 
êffirmê: 

Gillette Azul 
57 
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Fabbrica   di   gomme 
" D A L M O N " 

PAPELARIA ORLANDI 
P.   ORLANDI 

ARTICOLI  PEH  SORITTOIO 
DI9EXJNO   —  FITTURA 
ARTICOIiT VÀRIl 

Vendita allMngrosso e ai  minuto 
Importazione diretta 

Ultime edizioni delia "Athena Editora" 
nella Biblioteca Clássica 

UBMOSTHHNES — A oração dia Corfta  . ■ •     9$0(M) 

Nella Collezione Teatrale 
W.  SHAKKSPiEJARiE —  A  megera  domada    8$000 
J. ZORRILLA — Dom Joáo Tenorlo        9?000 

Nella "Modernissima" — (Romanzi) 
Cordeiro de Andrade — Brejo         6*000 
MASSIMO  GORHI — A  infância de  K im 

Sanguine           8|000 

R. Lib. Badaró, 480 - Telel 2-7773 - S. Paolo 

V. S. deve carabiare abi- 
tazione e vuole un buon 
servizio di pulizia delia 
nuova rcsidenza? 

V. S. vuole lasciare ben 
pulita Ia casa da cui va 
via? 

V. S. vuole un uomo a 
sua disposizione per puli- 
re e incerare? 

Le interessa dare Tinca- 
rico delia manutenzione 
quotidiana dei suo uf- 
ficio, palazzo, industria, 
ecc, a qualche impresa di 
massima fiducia? 

Telefoni alia 

EMPREZA LIMPADORA PAULISTA 
E. L. P. 

Prédio Martinelli Telefono 2-4374 e 
9.° piano. 2-4376 
Presta servizi singoli o per abbonamento mensile. 
I migliori Banchi e le piú importanti ditte com- 

merciali e industriali, sono nostri clienti. 

n 

cara 
H slgnor Watts «uiidava len>- 

tamente l'automobile m mez- 
zo ai traffico delia grande clt- 
tá. E sua, moglle, con iigua:e 
lenteztn, ma ben deliberato 
disegno, si dedicava ai com- 
pito di farto iníuriare, o di- 
ventar pazzo. 

— Io giá ei contavo che ti 
avessero concesso quel1'au- 
mento di stipendio!... — di- 
ceva con nn tono. di protezio- 
n« che ineuteva timore — 
Ma.. l'liai ottenuto, poi?..- 

— Non X'ho ottenr-to, cara, 
peró X'ho chiesto — rlspose. 

— Certo che l'hai chie- 
sto!... —- ribetté Ia moglie con 
magglor acreddne. — Qtíesto 
é twtto quello che sai fare: 
chled«re. Vediamo un po': 
perché non sei stato capace di 
eaigere ©he ti aTimentassero?.. 
Rispondiml! 

— Gli auanenti di stipendio 
non si ottengono esigendoll, 
cara. E ih questi templ meno 
che mai. 

— Ah, no?... E allora 
ascoltami: Jnan Martin ha 
avuto um aumento, henché si 
trovl nella Compagnia da me- 
no tempo di ite. Me 'ha detta 
oggi stesso sua móglie. E mi 
ha anche detto che il marito, 

_per-òttenerlo, ha detto ai ge- 
rente dela Compagnia. che o 
gli aumientavano, o Irai dava 
súbito le dlmlssioni. 

II signor "Watts strinse i 
denti. iSapeva perfettamente 
che iMartin aveva mentito a 
sua moglie. Aveva chiesto Tau- 
mento contemporaneamente a 
lui, © anche a Vui Vavevanp 
negato. Ma a che scopo dlrlo 
ala signora Watts?... Sarebbe 
stato  imipossibile  convlncerla. 

— F.t, cara — si limito a 
rispondere meccanicamente. 

— Ah, eccolo q.uü! SI, ca- 
ra, si, cara, si, cara... — ri- 
peté furiosa Ia moglie. — 
Ecco tntto qwello che sai dlre! 
Sono sienra che quando il ge- 
rente ti ha negato Taumento, 
gli hal risposto:  SI, caro... 

— Si,, cara... Voglio ãitp, 
no, cara — disse tuitto confu- 
so 11 «ignor Watt?. La moglie 
gruignl aloune parole « tacque 
per qualche istante, assumen- 
do uniria dl dignitá offesa. 
Ma 11 silenzio non idiuíó molto. 

— Ambrogio!!!... _ eB<;U- 
mó a un tratto. — Perché non 
Cal attenzione a qu/ello che &íai 
facendo?  C'é un  posto libero 

per far stazionam ia maechi- 
na. Via, abrigati a oocuparlo 
prima che l'occu.pi qnalcun 
altro! 

— Ma, cai:a. Non vedl che 
c'é un'alitra automobile che si 
prepara a prendero? 

— Si preparerà, ma non 
c'é ancora. Pai. presto, entra 
tu per primo: non fare Io stu- 
pido! 

— Ma, cara... 
— Smettila con le parole 

inuitili, ed entra li! — ordinó 
'a signora Watts dando mag- 
glor forza alie sue parole con 
raddltare Ia svolta dei mar- 
ciapiede. ■Bmeitteindo «n sospi- 
ro dl rassegnazione, il signor 
Watts ooüocó Ia macchlna nel 
posto v.uwto. Quello che oceu- 
pava Paitrà, auto loi guardo 
furioso e prosegul avanti ma- 
sticando ira i dentl termlnl 
non certamente scolastici. 

c/o, voma, cakj 

—■ Hai visto, stnpido?...'— 
disse trionfalmente Ia signo- 
ra Watts — Se non avessi 
profittato di questo posto, 
probabimente fra mezz'ora 
saremmo stati ancora cercan- 
done iun altro. Non hai pró- 
prio carattere, tui!!! 

— Ad ogni modo — rispo- 
sè timidamente lui — non si 
puó lasciare Ia macchlna qui. 
Non é permesso stazionare 
phi di m'ezz'ora in questo pun- 
to, e noi non .uaclremo dal 
cinematografo che fra dne ore. 
Sara meglio che andiamo a 
cercare un altro punto, non 
ti pare? 

— Nossignore!!! — disse 
imperiosamente lei. La mac- 
chlna resterá in questo síesso 
posto. Non me ne importa 
niente di questa storla delle 
zone, a me. E adesso andia- 
mo, ché altrimenti arrlviamo 
tardi. 

SVINCOLI   DOOANALI 

ALBERTO BONFIGLIOLI L CO 
Hatrioe: S. PAOLO FUIale: SANTOV 

Rua  3 de Desembro,  50       Praça A* Republica N;' 
CMza Postal,  1200 Caixa Postal. 784 

Tel.:  a-1456 Tel. Oent. 1780 
  PROVAT» LA NOSTRA OROANTZa6AZIONl!  - 

80 
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Quando, diu« ore dopo, ueci- 

rono dal clnematografo e si 
avvlclnarono ali* automobile. 
11 signor Watta scorse con 

. terror» UJI agente dl polizia 
accanto alia macchlna. Egli 
aspettó che 1 due vi fossero 
saltl, qulndi si rivolse a 
Joro. 
  Dica un po':  non    io 

sa che In qnesta zona é proi- 
büo far staziona- e le au.tomo- 
bili per plíí di mezz'ora? — 
chiese severamente. 

—■ Beco, io... — cerco di 
riaipondcTe 11 signor Watts 
che giá. «1 sentlva Ia multa su! 
capo. .   . 

— Non si dleturbl a rlspon 
dere, — proseguí.il rappre- 
sentante dera legge, e met- 
tendosl una mano in tasca ne 
traese un Mbrettd' dal quale- 
staccó >uin foglio, vi scrlsse 
qualche cosa e Io porse ai si- 
gnor Watts — prenda questo, 
e domattina si presenti ai 
Commissariato. 

— Hai visto,    cara?...    — 

COLCHOARIA 
OUGLIELMETTll 

COLCHÕES. ACOLCHQADOS 
E TUDO QUE SE RELACIONE COT! 

CONFDRTOMRA DORMIR 

jMianio erufOBimeité 
MM VKimiA W-PHONE 4-4302 

chiese il marito soavemente 
quando furono fuori portata 
da"Pagente. Lei gli dette una 
occhlata idl dispetto. 

■— Chiunq,ue ti sentisae, 
crederebbe che una violazione 
de!l'ordlnamento stradale fos- 
se chissá quale delitto orren- 
do! Tiuitti g'i uomlni che co- 
nosco io han.no abbastan- 
za inifluenza per liherarsi da 
quiesite miulte: x>eró tu, no! 
E che cosa moi avere, tu!! 
So giá che domattina andrai 
'á & pagherai come un agnel- 
lino, senza neanche nna pa- 
rola dl protesta! 

— Ma, cara... 
— Basta! Domani ei ver- 

ró Io con to, ai €omimisearia- 
to. B ti posso assicurare fino 
da questo momento che Ia 
mlulllta   non-si-pa-ighep-rà!...   Ti 

. faro vedere io quiello ch« si 
fa quando si é una persona di 
earattere. Vedlamo se impa- 
rerai   un pochlno. 

II signor Watts non riepose 
niente, limitandosi a fare uno 

dei  mire- sosplri^    giornalieri 
delia sua vita. 

»  »  » 
— E' giá plü di un'ora che 

siamo qiüil!!!... — esclamó Ia 
signora Wafs con acredine, 
Ia mattlna seguiente,, mentre 
In compagnia di suo marito 
era seduta nella sala .dispet- 
to dei Oomimlssarlato. — 
Quando é che pensano a ser- 
virei?... 

— Credo che adesso tocchl 
a nol, — rispoee il signor 
Watts — eítettivamente, ca- 
ra, l/agente ei sita faeendo se- 
gno di passare. Senti, cara... 
Perdonami, ma... Non ti sem- 
bra che sarebbe  meglio... 

— Ambrogio: neanche una 
paroia dl plü!!! Questa fae- 
cenda Ia regolo da me, e tu 
starai zltto: capito? 

II Commlsaario era «n uo- 
mo asclntto, dalVaspetto áci- 
do e aguardo poeo soelevole. 
Mentre l'agente che aveva lat- 
to !a multa eplegava 11 caso, 
lul guardava freddamente Ia 
signora Watts © Ia signora 
Watts gli restltuiva Io sguar- 
do mostrando chlaramente 
tAntta Ia nahbia che le bolllva 
dentro. II signor Watts stava 
qnalehe passo piíi indietro, 
sllenzioso o rinchiuso nella 
sua tlmidezza. 

— E' un caso comune. L.a 
sollta multa: cinqne dollari. 
Favorisea paga-H alVuíficia- 
le, signora. E adesso via, chf 
passi un aljro. 

—i Qnesto é rldicolo, — 
grld<5 Ia signora Watts — 
sempllcemente ridicolo! Se 
lei si crede che io... 

—■ Trffieialo: aggiunga al- 
tri cinque doVarl per mancan- 
za dl rlspetto al1'autorltá — 
ordinó 11 Commlssarlo guar- 
dando furioso Ia signora 
Watts. 

— Nella mia vita non ho 
mal vedluto un furto simlle!... 
— urló ancora piô forte Vira- 
conda  dama — Non   pagheró! 

— Altrl dlecl dollari per 
insulto alia giuistiaia — disse 
il CommlBeario. 

— E giá sono venti dolla- 
ri! — esclamó a ouesto pnn- 
to i! signor Watts intervenen- 
do, e guardando fuirioso Ia 
mog'ie aggiunse: 

— B adesso stai zltta.! Giá 
mi sei costata troppo! Hai ca- 
pito?... 

La signora Watts Io guardo 
stupefatta. 11 marito pago 
Fuiffielale e quando Ia forma- 
lltá. fu compiuta, .uBcirono. II 
signor Watte preeedeva, lei Io 
seguiva a qualche passo di di- 
stanza. Giungendo alia porta, 
lul si volto di scatto. 

—. Hai detto qualche co- 
sa?... — chiese Iracondo. 
 , No... — rlspose Ia mo- 

glle trèmebonda. 
—. 1B allora, che non ti ven- 

ga-ln mente dl diria!!!! Non 
te Io permetto:  capito?... 

—i SI, caro... Sta bene! — 
rispoe© Ia signora Watts. 

GUSTAVO PERGOLA 

AVISO 
Tendo chegado ao nosso conhecimento que Indiví- 

duos sem o menor escrúpulo e consideração para com a 
saúde do publico, estão introduzindo e vendendo, quer 
nesta Capita1, quer em alguns Estados da União, princi- 
palmente no de ®AO PAULO, artigos com nomes e e-m- 
ba'agem semelhantes ao? nossos produetos, principalmen- 
te — KóKOLOS, HAGUNIADA, VBRNA, cHA' MINEI- 
RO, PIPER, APE)RTA-RUAO, SEIVA DE JATOBÁ' a 
outros mais, todos approvados e licenciados pelo DEPAR- 
TAMENTO NACIONAL DB SAÚDE PUBLICA, achamo- 
nos no dever ,d& avisar á nossa distineta treguezia e ao 
publico em geral que se acautelem, devendo recusar todoo 
os medicamentos e plantas que não 'evarem impressos 
nos rótulos ou caixas, o nome de nossa casa 

FLORA   MEDICINAL 
e o de nossa firma e endereço 

J.  MONTEIRO DA  SILVA  &   C. 
RUA 8. PEDRO N.0 38 RIO DE JANEIRO 

Os nossos produetos vendem-se em todas as pharmacias 
e drogarias do Estado de São Paulo. 

Nome: 

Rua:   . 

Cidade:     ... 

Estado:           (PC} 
Devolva-nos o coupon acima devidamente prehen- 

chido e lhe remetteremos promptamemle o nosso iu-ttl ca- 
ta ogo scientifico, gratui'amente. 

Al    numero 

1« 
di  Rua  Riachuclo 

si  é   definitivamente'stabilito 

basile 
che invita i suoi distinti amici e clienti a 

visitare Ia sua riechissima collezione di 
QUADBI,   STATTJE,   ARGENTERIE   E 

ALTBI OaGETTI ARTISTICI. 
Nuova  sezione  di MOBILI  ANTICHI  E 

MODERNI. 

CASA BASILE - R. Riachuelo, 18 
TEL.  2-4237 
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ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Rua Florenclo de Abreu, ao-Sobr.   Telef. 2-8787 

Alfredo Monteiro 
Dlrettore-Professore 

CORSO OBNBRAiLE! — LunedI, 
mercoledí   e   venerdl.    Dali»   10 
alU U.\ 

.JORSO PAiRTIOOLARB — Martedi, 
glovedí e sabato. Dalle.20 alie 24. 

Lézlonl particoiarl ogni giomo dalle 
8 dl mattina alie 24 — Corso com. 
pleto In 10 lezlonl. 

SAPATBADO AMERICANO", menaalitá SOfOOO. 

il •inonimis^a o»se»»iona<o 

1    CONFIANÇA 
RAP/0EZ 

'     CAKANT/A 

CAPITAL    PODENDO,   0    SERVIÇO    Z    FEITO 
NA    CASA    DO    CLIENTE 

INTERIOR    MÁXIMO    CUIDADO    COM    OS 

RÁDIOS    REMETTIDOS 

CONSULTÓRIO       R ACICT ECNICO 

RUA    RIACHÜELO,  7!^ 
Mm 

SAO     PAULO 

P A. M 

— Dove vaimo a cosi grandi passi? 
— Seguono l'ombra deirAstronave, 

sperando cbe da bordo lascino cadere qual- 
cbe earamella, qualcbe cioccolattino o doi 
bombons marca Pau! 

E rleooonii tormorto.... E 
rleccomi torvlvo... — accid«n- 
tl  alia  físarmonlca delia Ve- 
íonioa!       !       E      rleccomi 
tor...nato  alia  mia  salitudíne-. 

Dopo aver chluso Ia porta 
In faccia a quella navera ser- 
cuilmtae... iij faccia a q.uiella 
povera aercima... —' maledi- 
zionl a tambuTo! — In faccia 
a quella povera ser...vetta., 
c-he In fondp nOn mi aveva 
fatto niente e che non .aveva 
neanche sorriso dei miei stra- 
falcioni vérbia"!, uscii dl casa. 
Volevo dtoentlcare i miei 
afmesi... Volevo dimenticare 
i miei afgiomi... — tuoni ar- 
roVentatl!!!!. — Volevo di- 
menticare 1 miei affanni. Per- 
cló me ne .andai a.1 parco dei 
divertímenti dietro Ia Debo- 
lezza... ai parco dei divertí- 
menti dietro ia Robustezza... 
■— ticcldienti a coda di rondl- 
ne! -—• ai parco dei dlvérti- 
menti dletrô ia... Portezza. 
dove c'eraino tante barelile... 
dove c'eranp tante baremme... 
— un accidente che mi spac- 
chi se non ia dico! — dove 
o''erano tante :bar...acche. Ma 
In breve tutta iqiuella confu- 
sione mi venne a noia e mi 
allonta.nai stormano... e mi 

allontainai stor...dlto. 
Mi ritrovai in una strada 

solltetere... Ml ritrovai In una 
strada so1itacqua... — tuoni e 
saette fatte .a gancio! — Mi 
ritrovai in una strada so- 
lit...aria, accompagnato solo 
■dai miei piH nerl pensieri, 
quandti mi vldi venire incon- 
tro,. barcollante, um indivldiuo, 
che, non appena mi fu vlcino, 
caidde in  terra lungo disteso. 

Che fare? Capii che quel 
poveretto era stato coito da 
malore ed1 allora' mi precipitai 
in una íarroacia che era !í 
presso gridando; 

Presto,  un mepar'o!.... 
II farmacista sgranó tanto 

d'occhi, mentre io arrossivo 
fino alia radico dei capelli. 
Ma Turgenza dei caso mi det- 
te coTaggio e cercai di ripren- 
dermi: 

— Presto un meucrlvo!!!.., 
— Cosa vmole lei? — ml 

feice con mal garbo 11 farma- 
cista. — Si spleghi megllo! 

Avrei voluío in quel mo- 
mento mi rovlnasse 1'lntera 
farmácia addosso in modo da 
farml aoomiparire fra le ma- 
cerie. iMa il penslero dl quel- 
mnfelice chi; glaceva a terra 
ívenuto, forse morto, mi feco 
diventare un leone: 

Ventresca dl Tonno 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

— Presto   un  meleiggo!..... 
— Accldenti, fattl a nodo 
acorsoio! — Presto a me... 
dico!... 

— E che cosa ne vuol 
fare? 

Avrei voluto indicargli a 
cenni .di venir tuori delia 
porta, in modo da1 Indicargli 
quel poveretto che stava me- 
rendo, ma 11 per li noín ei 
pensai e dissi concitatamente: 

— C'é um poreobliquo sulla 
strargia... c'é un poverotorto 
sulla strassunta... c'é un po- 
veeghembo  sulla   etratllta  
— Maledizione delle maledl- 
zlonl invereconde! —■ -Cé un 
pove...re.4.to sura. atr...ada che 
si sente male. Gll deve esser 
preso un accllabbro... gll deve 
esser preso um acclbocca... gli 
deve esser preso un accilin 
gua... 

Rosso come un gambero. 
con gli oechi fuorl delPorb^a, 
avrei voluto uccldere il far- 
macista. Vidi come una neb- 
biolina sottile passarmi âl- 
nanzi agli oechi. Poi mi pas- 
so. Ma ormai aveva giá oltre- 
passato Ia porta e mi allonta- 
navo col bavero rialzato per 
nascondere 11 mio turba- 
naso... 11 mio turbagota... ii 
mio turbalabbro... Accldenti, 
accldenti, accldenti! 

Niw^lno  (pepi)   Tominaseo 

política   femminile 

>• ». 

tí 

— Mio marito é per le dlscossloni paciíiche. I miei amii i 
sono invece per 1 colpi di mano. 
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I/n valletto attraversó il terrazzo: 
— /I dotlor Zweifel é tiscito. 
— Dalla sala? 
— Dal building. 
— Ma no» ha telefonai»? 
— Si, poi ai é buttato neWascensore, zufo- 

lanáo una mareia militare. 
Mentre gli altri si interrogavano a vicenãa, 

Levi si allontanó sema salutare nessuno. Era 
atteso dalla Granãuehessa. 

Zwifel attraversó a passi veloci il giardino 
delia vilta, e incontró Ia himba ehe usciva con 
1'istitutrice. La sollevó suite braccia e le ba- 
cio intensamente le mani e ü viso. Quinai sali 
nella própria camera. 

— Vi chiamano ai telefono, dottore. 
Mra il direttore delia Banca di Bilbao. 
— Si, amico mio. Sono Zweifel. Mi ha tele- 

fonato Saint-Silvain. Credo ehe ei salveremo. 
Mi ha detto delle cose supremamente impor- 
tanti. Bipetervele? Noncapireste. Nessuno po- 
trebbe capire. 

Entro nella stama delia bimba, prese un 
vestito ehe era posato sulla spalliera di una 
sedia, se Io avvolse intorno alie mani come un 
manicotto, e si buttó sul letticciolo, con Ia 
bocea affondata nel vestitino di Cinci. 

Giselda aseoltó il racconto di Levi e disse a 
un ufficiale d'ordinama: 

— Terra una signorina. 
— La signorina é qui, AHezza. 
— Entri. Siete voi, signorina, ehe- avele 

raceolto Ia comunicasione ? — domando alia 
ragasxa ehe aveva attraversato il gabinetto di 
lavoro sema esitazione. — Avete udito le co- 
municazioni di ieri 1'altro e dei giorni prece- 
denti? 

'■— No, Altezza; non ho udito quelle prece- 
denti perché solamente da oggi il telefono é 
stato messo soito controllo. Ho stenografato 
Ia comunicasione di oggi, da Charleston. 

— Va Pitisburg. 
— Ao, Altezza, da Charleston, nella Caro- 

lina dei Sud. 
— Avete stenografato tutto? 
— Senza perãere una parola, Altezza. 
La Granduehessa lesse il foglio. La signo- 

rina guardava i mobili intorno. 
— Ma é possibile ehe non abbiano detto al- 

trof 
— No, Altezza. La nos tia derivazione era 

inscrita cinque minuti prima ehe Ia co- 
munieazione avesse inizio, e rimase inserita 
cinque minuti dopo ehe ebbe fine. 

Giselda congedó Ia stenografa, e porse a 
Lei/i il foglio aperto. II. foglio diceva: 

America: — Sono stato dal professor Ve- 
nison Marshall. E' un uomo straorãinario, il 
piú grande conoseitore delia psicologia degli 
animali ehe esista ai mondo; é stato lusinga- 
lissimo ehe io abbia falto il valo Pittsburg- 
Charleston per consultaria a nome tuo. . 
Glottenburg: — Ma ehe eos'ha risposto ? .    ■ . 

America: — Ha risposto: "Gli ueeelli ■ e 
certi mammiferi, fra eui i gatti, ehe vivono 
in gabbia, o eomunque in cattivitá, uccidono 
talvolta i piecoli per sottrarli alia schiaviiti". 

Glottenburg: — Per nessun altro motivo ? 
America: — Per nessun altro motivo. Gli 

ho ãomanãato: "Non puó darsi p,rofessore, 
ehe una femmina, giá fecondata, c costretta 
a vivere con un altro- maschiO) ucciãa i pieco- 
li piuttosto ehe laseiarli a eontatto dei ma- 
sehio ehe non é il loro padre ?". 

Glottenburg: — E lui ? 
America:  — Ha  risposto:     "Ah...   ah...- 

uh...", e non finiva pid di ridere; poi mi ha 
detto: "Ah, stupido europeo, non si svolgono, 
nel mondo degli ueeelli, questi drammi alia 
Vittoriano Sardou. L'adulterio non agita le 
toro coseienze._ Questo é un passatempo per 
uomini; se gli ueeelli uccidono i figli, Io 
fanno per qualeosa di piú grande ed elevato: 
Ia liberta". Ha aggiunto ehe nelle rasze su- 
periori, senza esctuãere 1'uomo, si. sono viste 
delle madri abbandonare i figli, non poten- 
doli strappare atfambiente. 

Glottenburg: — A quale ambiente ? 
America: — Non so: ha detto atl'am- 

biente. 
Glottenburg: — Non perohê i figli siano di 

un altro ? 
America: — Ti ripeto di no. Lo ha escluso. 

Ti annuneio ehe quesfoggi le "Budda" sono 
state seambiate ai prezzo di... 

Glottenburg :s — Me ne infisohio. 
Fine delia comunicazione fra Charleston e 

Glottenburg, durata dalle 17,15',27" alie 17, 
16',46-", ora media deli'Europa Centrale. 

La Granduehessa si martetló col dito médio 
Ia fronte, e Levi sorrise con i denti filigra- 
nati d'oro. 

^4 f^ Zweifel si trovava in una di quel- 
^W Jq£ le svolte perieolose delta vita m 
Ê f, ^f eui é difficite tenere Ia strada. 

•"" ^""^ Si sentiva a disagio a Glotten- 
burg, paese senza iãeali, daWamor di pátria 
rarefatto, dalla fede affievolita: le chiese 
erano quasi abbandonatè, e ai posto delia fe- 
de erano sorte altre credenze: Ia credenza nel- 
1'oroscopo, nelle linee delta mano, nelle tozioni. 
I rifiuti delta polizia erano divenuti potiziotii 
privati, pronti a ricattare il cliente e a estor- 

•M m% 
^i 

— Sai, ho impiantato una azlenda cora- 
nierciale in societá  con Stupidel'!. 

— Ma tu non Uai alcun capltale... 
— Vedi, abbinmo fatto coaf: Lui ha il 

danaro e lo 1'í'sperieuza, fra un anno io 
avró 11 ílanaro e lul l'esi>erlenza. 

cere denari atfaltra parte; presi da una spe- 
cie di foltia collettiva, uomini e ãonne si sot- 
tomettevano alie enre degli istituti di bet- 
lezza, senza rendersi conto ehe nessuno é mai 
riuscito a scroecare un giorno átla natura né 
a protungare di un'ora Ia giovinezza; prima 
di prendere una decisione o un'iniziativa ãi 
una certa importanza, il cittadino glotten- 
burghese si recava a consultare una delle set- 
tantasei indovine, come una volta apriva il 
nuo animo ai notaio o ai banchicre di fidu- 
cia, senza pensare ehe quella serie di avven- 
ture ene per pigrizia chiamiamo destino, sea- 
turiscono via via e si svolgono    minuto    per 

minuto, cosi vertiginosamente, ehe non hanno 
U tempo di ineidersi suite linee delta mano, 
né di detinearsi nelle eombinazioni delle car- 
ie. Un preparatore di tinture ebbe 1'impu- 
denza di offrire i suoi prodotti a Zweifel: 

— Coprire i miei capetti bianchi ? — 7jwei- 
fel rispose. — E per ingannare chi ? Per ap- 
parire giovane a chi ? E eredete voi ehe esi- 
sta una tintura capace di dare 1'ülusione 
delia naturalezza ? 

Un giorno, mentre passeggiava con Maytr, 
lungo il fiume, un estensore di oroseopi gli 
propose cerimoniosamente i suoi servigi. 

— Non credo alforoscopo — rispose Zwei- 
fel —: il 5 fébbraio 1768 «ono moti ne! mon- 
do 86.400 uomini, ma di Napoleone non ce n'c 
stato ehe uno. 

— E' vero, ma non nacquero nelto stesso 
momento — rispose petulante 1'indovino. 

Zweifel non rispose: to congedó eortesemen- 
te e si avvió sotto il viale dei tigli, con Ma- 
per. -E disse a Mayer, come rispondendo al- 
1'indovino ormai lontano: 

— Nelto stesso momento in eui nascevo io 
naseevano altri tre uomini: ogni secando ven- 
gono ai mondo quattro uomini: se l 'oroscopo 
contenesse un fondo di vpro, ad altri tre uo- 
mini sarebbe riservato un destino favoloso co- 
me il mio. Dove sono questi tre sciagurati ? 
Possibile ehe in altri ire cervelti si sia stábi- 
Ma una cosi imponente protiferazione di er- 
rori come nel mio ? Possibile ehe esistano al- 
tri tre uomini infelici come me ? Ho avuto una 
figtia da una donna ehe non amava, e ehe 
ho eominciato ad amare quando é stata tonta 
na; fmse 1'ameró ' disperatamente quando 
avró Ia certezza ehe non tornerá piú. Ora ne 
ho appena il presentimento. Giudi. Giudi non 
ê stata una buona eompagna: non é stata "Ia 
eompagna"; non ha fatto nutla per rettifica- 
re te mie dissimmetrie: una sola volta, quan- 
do fini il mio processo, mi disse: ■ "Mettiti 
sulla retta via", come un maestro di scuola 
direbbe a un ragazzo boceiato, come mi a- 
vrebbe detto "non dimenticare il paracqua". 
Ma non s'é curata ãi correggere le mie devia- 
zioni: anzi, contribuí a esagerarte; mentre 
il building sorgeva, se ne divertiva, e se ne 
diverti fino at momento dei suo massimo 
splendore. Un bet giorno anão via disgusta- 
tissima, abbandonando Ia bimba, piuttosto di 
vederla crescere accanto a me net mio am- 
biente di mistificazione e di frode. Sarebbe 
bastato cosi poço a salvarmi ! In tutte te 
giornate degli irregolari scoeca un minuto net 
quale desiderano tornare alta normalitá: non 
ei puó jviaggiare senza bigtietto tutta ta vita. 
Le persone ehe ti amano, sanno cogtiere quel 
momento. Se non ne approfittano vuol dire 
ehe non amano. 

Mayer domando: 
— Ma qúetla bimba... 
E accennó a Cinci ehe correva da un fosso 

a una sicpe per il ãolce ãeclivio ãelta collina: 
— Ma quetta bimba non basta alta vostra 

felicita ? La signora Giudi, anãanão via, vi 
ha taseiato ta vostra bimba. 

Teodoro rifletté un momento e fissó Ia pie- 
cina ehe tungo una riva raccoglieva dei pieco- 
li fiori eetesti: 
 Cinci  mi  dá  ãelVinquietudine  —  rispo- 

se—; Cinci é qualeosa ãi piu* ãclla mia bim- 
ba: Cinci é lo mia coscienza. 

# » « 
Gli piaceva portarsela a passeggio, per ma- 

no. Ia sua coscienza. Cinei, dolicocefata bion- 
ãa ! Strano crânio ãisceso, attraversó chissã 
quali misteri delia fologenesi, fino a tui ! Per 
amore di quel piecoto crânio riflessivo e ma- 
linconico, quante volte Zweifel aveva cercato 
di svincolarsi dal mate in eui si era somnier- 
su ! II mio dramma — ãiceva — «on consiste 
neWcsserc stato smisuratamente rioco e non 
esserlo piu' o netl'aver perduto Ja donna ehe 
cominclavo ad amare; il mio dramma é tnlto 
nel mio sterite e snervante tentativo di fuga, 
di auioliberazionc. (Continua) 

i 
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PER LA PROPAGANDA DELIDA ypSTBA ÃZIENDA C01STSULTATE 

L'EMPREZA   VEROUVIR   LTDA. 
OROANIZZAZIONE SPECIALIZZATA IN QUAL8IASI GENERE Dl PtJBBLICITA'. 
ELABORAZIONE E DISTRIBUZIONE Dl ANNTJNZI IN TUTTI I GIORNALI E IN 

TUTTE LE RIVISTE DEL BRASILE. 
ANNUNZI IN TUTTE LE STAZIONI TRASMITTENTL 

SUGGERIMENTI     ORIENTAZIONI   PREVENTIVI — ESECUZIONE 
L^MPREZÁ   VEROUVIR   LTDA. 
OONCESSIONARIA DEL PROGRAMMA ITALIANO: 

La Você deíía Patría 
Rua Libero Badaró, 613 - 2.° piano — Telefono: 2-265 5 

IRRADIATO TUTTI  I GIORNI  ALLE ORE 20,  DALLA  P.  R.  E.  7  RADIO 
COSMOS Dl S. PAOLO. 

BANCO    ÍTALO-B RASILEIRO 
Sede: S. PAULO — Rua Alvares Penteado n.' 25 

FUNDADO     EM     1924 
OAPIITAIL,   12.300:000$000    —    OAiPITAL  R1EAJJISADO,   8.610:000J0OO — FUNDO DE RESERVA,  1.361:5001000 

BALANCETE   EM   30   DE   ABRII.   DE    1987,   OOMPBEHEíNDBNDp AS OPERAÇÕES DA FIMAI. DE SANTOS E DAS AGEN- 
OIAS  DH DOTUCATU', JABOTIOABAI.,  JAHU.'  LENÇÓES  B PRESIDENTE  PRUDENTE. 

ACTIVO PASSIVO 

Capital   a  reali&ar   . . 
Letras  descontadas  . ■ 
Letras a receber: 

Letras •do Eixterior 
Letras do Interior 

6.092:384$100 
30.740:901$700 

Empréstimos em contas correntes  
Valores canclonados .. 64.0Ç7:124Í200 
Valores depositados ... ~ 35.041:581?200 
Caução da Directoria   .. 87:500*000 

Agencias       
Correspondentes no Paiz .... 
Correspondentes no Exterior . 
Títulos pertencentes ao  Banco 
Immoveis      
Moveis e Utensildos     
Títulos  em  Liq.uidação     
Oontas d© Ordem     
Diversas1 contas    

OAIXA: 
Em moeda corrente  . . . 
Em outras espécies   . . - 
Em diversos Bancos . . . 
No Banco do Estado  de 

S.   Patulo    •'• • 
No Banco ,do Brasil   . . . 

3.690:000$000 
21.669:506$300 

36.833:2S5f800 

21.230:6741000 

99.156:2051400 

3.944:344t600 
12.413:4871300 

483:556$40o 
420:801*300 
629:890$800 
180:071*600 
432:1101300 

4.055:800$000 
958:0851300 

1.513:693$200 
32:163$000 

683:254?700 

3.522:642$200 
4.533:339?200 10.285:0921300 

216.382:9118400 

Capital  
Fundo de Reserva  
Lucros é .Perdíus  ;  
Dejvosltos     em     Contas 

■Correntes: 
C/Correntes á vista  ... 
Deposito a prazo fixo e 

com aviso prévio   .. . 

35.691:087$100 

8.516:755$300 

Credores por títulos em cobrança  
Títulos em canção e em 

deposito           99.068:705$400 
Caução da Dlrectoria .. 87:500$000 

Agencias      
Correspondentes no Palz  
Correspondentes no  Exterior   . . . 
Cheq.ues e ordens de pagamento 
Dividendos a pagar    
Contas d© Ondem    
Diversas contas  

Ií!.300:000f000 
1.361:500$00(> 

58:7891300 

44.207:842$400 

36.833:285$800 

99.156:2058400 

4.256:210$000 
148:6248800 
229:1221700 
208:7341800 
153:873$800 

4.055:8001000 
13.412:922$400 

216.382:911$4eO 

(a) B. LEONARDI, Presidente 
(a) B. MAYER, Superintendente 

S. E. ou O. 
São Paulo, 2 de Maio de 1937. 

G. BBICCOLO - A. UMA, Os rentes 
T. SBLVAGGI, Contador 


